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LA GUERRA NELL'E, ORIENTE 


Nella Manciuria. 
0 © Tokio. | V'invio di riuforzi 


Stock da parte dei russi 
libiano intenzione di portare left 
utomila nomini con 
azioni e harrie um 
provvigioni © munizioni, 
9 è Pietroburgo. 13. Il generale Li 


afa che i russi hanno sloggi 


Man v, dopo un'ora di bombar- 


1 distaccamento di avamposti 
aveva occupato Man-len-dzy. fm re 
giapponesi a Tao-nang-avu; ma poi 

ivo fuoco di fucileria, i giapponesi in- 
sud di Man-chen-dzy, che fn nno. 


Le squadre russe e giapponesi 
Londra. 15. — 1 D. Mail hn da Hong 


rong: Il comandante di nno stezn 


v nto cinque navi carboniere, consi. 
te enriche, dirette a Saigon 

>) Amsterda blad ha da 

è I arcipelago è 


giapponese mon è 


Londra. 1) u ha da To- | 


glievia dello cora giappone 
adra. 15 7 hu da Singape 
unzia di avere incontrato P11 corr. 
al 
i dirigeva. verso nord-nord-est 
10 nodi 
tnali pubblica 
Kong, it data d 
voi fuochi sr 
go del Capo Ri 
il sul 
Lo Stato magg 
ring non icuna notizia circ 
Parig 


apponesi 
s ha da Pietroburgo 
iva soddisfazione per 
civen la squadra del Bal 
Vamumira 
forze « non ha bi- 
a Saigon. La 
ussa conti a rotta verso il n 
quant 1 capitano KL 
N no stato ripulito durante 
Ma si al Madagasear e la vele 


> Rodjest- 


oburgo. 15. 
fu sovente inter è chiamate 
gen. Trepow. che invitava il pa- 
i casi a fare useîre (ntti i congressisti : 
esti dichiararono che non avrebbero abban 
v prima celle 5 pon 
a approvò nn moz 
guaglianza di in 
lu creazione di un reg 
assemblea costitrente 
di proclam 
tuzionale democratici 
vocati volevano organizz 
tizia v 


essisti venuti dalla provineia hanno ri- 

ordine di lasciare subito la capital 

Tiffis (Cancaso), 13 — 11 movim agra 
enso nei villaggi nbitati dalla nobiltà ed 
che comprendono delle terre di propriet 

ale. Truppe sono state inviat 

della Georgia : il 


cn. Stikhanow 
dopo le S di sera 

Pietroburgo. 13. Un reseritto impe- 

tisc, sotto la presidenza dell'ex Mini- 

rio Goremikine, nun Commissione 

ata di studiare le questioni riguar 

i dei contadini. @ le terre che 


pvrà fissare misuzo per assi 

i mezzi migliori per sfuttar 
l'emigrazione 1 quelli 

ppure per anmentare i loro 
l'istituzione di banche a- 


fra Te 
i altri proprietari, 


fure una netta divisio 
adini e quelle de 
fermare nella coscienza popolare la 


dell’ inviolabilità di ogni proprietà 


Politica e di plomazia 


tl Jourm Cherbonrg : 


una squadra spa a verrà qui per 
Re di Spagua @ Parigi: giungerà anche 
ale inglese svostato da una squadra in 
nino date in onore degli uffi- 
marinai delle tre nazioni 
anche la squadra degli Stati Uniti 
o a Cherbourg nell'estate. 
Londra, N Graphic ed il Maîl espri- 
1 speranza che il trattato anglo-giapponese 
Ù sltanto rinnovato, ma rafforzato per modo 
» garantire la pace 
Costantinopoli. 13. — E° giunto qui VAm- 
ri Russia a Parigi, Nelidoff. che fu per 
qui rappresentante del suo paese prima 
all'Ambasciata di Roma. 
sita non ha scopi politici. 
0, 13. — ll Miu. della R. Casi von 
partito in co 
dell'In- 
dott. r. è stato nominato 
Stato per il ducato di Sassonia-Cobnrgo. 
Vienna. 1 Lo stato del Pres. del Consi- 
to har. Gautsch, malato di e resipela. non 
stante l'infiammazione dell'occhio 


lici dichiarano non esservi pericolo, ma la 
ella malattia non è ancora » a 
nova 15. — Il Re dei Belgi è partito 
tibilterra, a bordo del piroscafo Prinsessix Zrene. 
Stoccolma is. — Le dimissioni del Presi- 
lente del Consiglio, Bostroem. sono state accei- 
Consigliere di Stato. JT. O. Ramstedt, è stato 
ato dell’interim della Presidenza. 
E' priva di fondamento la voce 
Presidente della Repubblica. Loubet. debba 
v:compagnare a Cherbourg il Re di Spagna © 
Rassare con lui in rivista la squadra francese 
omdimeno il ricevimento di Alfonso XIMI a 
herbourg sarà solenne. Tutte le francesì, 
rivista, renderanno onori al Re 
si recherà a bordo del Vicleria and Albert, 
con una lancia francese 


se VEDERE NELL’ ULTIMA P 


permanente nell’E, Oriente. | 


|_9S Parigi. i L'Ambascialor 
basciatrice di Germania a gi, Prinei 
cipessa Radolin hanno d » stasera un pranzo. al 
quale sono intervenuti, il ministro degli esteri 
Delcassé, l'Ambasciatore di Russia, Nelidoff, il 
generale Dessirier, ed i ministri Etienne o Chan- 
mid 
© Vienna 13. L'Imperatore ha nominato Var. 
ciduca Federico ispettore generale delle truppe 
| esonerandoto nello stesso tempo dalle funzioni di 
comandante del quinto corpo d'armata ed 
mendogli nnovamente la sun soddisfazione 
suoi rallegramenti pei servigi resi in questa sna 
carien. 
ienna 1) 
Barabas, in nome di una parte doll'attnale maggio- 
ranza nogherese, di voler sospendere il pagumento 
del contributo ungherese al debito comune austro» 
ungarico, nel caso ehe non si venisse ad n n 
cordo. non è pre 
litici 


cia espressa dal dep. 


sul ser sti circoli po 


Si rileva che una violazione di trattati come 
quella toglierebbe al partito dell indipendenza 
Ogni simpatia senza fargli raggiungere lo scopo 
politico. 
e e 
La situazione a Creta 


— Il movimenti 
steso capo della rivoluzione del 1867 
Sfakiamuchi, si è unito ai malcontenti 
1 6 corr. un distaccamento di gondarmeria, forte 
di 21 uomini. ha fatt onicri . presso ( 
15 iusorti 
dei dintorni 
N 9 com 


1 Creta si è © 


indi è rimasto bloccato dagli abitanti 


nn distaccamento misto, forte di 61 
rtito da La Canea 
dello stazionario, per Tiberai ge 
stivi bloceati V11. corr 


Selino.a bordo 

armi vima= 

La spedizione ritornata riconducendo senza 

difficoltà i geudarmi, che non erano più cireon- 
dati. © gli insorti fatti prigionieri 
Venezuela e le Potenze. 

(Sì Washingion, 1 — Taft 
risposta del Presidente della Repubbl 
lana, zen. Castro. allu no) 

‘0 ilegli Stati I 


ricevato la 
a Venezie» 
dal mini 

Taff non 


pvelt. ma 


present 
iti a Caracas, Bower 
esaminerà egli stesso In questione. Egli dichiar 
chie, in essa, Castro si è sorvito di una espressio 
ne ele Bowen cons come nn insulte 
Secondo un disp a Cargens il gen. Castro 
Hi un mese nell'interno 


| viaggio del Re di Spagna. 
Valenza. 1} 


tuario di Porta | he 


Stamane il Re visiterà il sane 
si trova. sulla monta 
15 chilome enza 

il viag mobile è ritornerà a Va 


I È nR 


pagnato dai Ministri. si è 


Afonso XII 
ito stamane a fare 


unesenrsione al Santuario di Porta Coelì © ripar- 
tirà oggi per Grao, dove s'imbarcherit, diretto ad 
Alicante 

(Sì Sagunto ha visitato 
lebiri rovine di Saguir 


poscia 4 
weelamato dalla popolazione 


1 Reali d’Inghilterra. 

isì Palma, 13 U Re e 

terra sono giunti ieri nel pomeriggio e sono su- 
bito sbarcati per visitare da citta, 

si + recati alia Catedral. al pali 
cipale ed al bosco di Blelluer € 

Oggi visiteranno Miramar 


Regina d'Inghil. 


) muni 

bordo. 6 
è e 

Parlamenti esteri 


Gran Brettagna. 

Lor 13. Convoni = Cont. sed. 12) 
Un deputato conservatore chiede se H, Campbell. 
Banvermann alle prossime elezioni 1: 

Home Rule 

Campbell Ban vifita di dire quale 

politica raccomamtera i circostanza, ina ri- 
0 precede 


afferma nuovamente che i na- 
elandesi reclamo L Home R si 
sfatto delle dichiarazioni di Campbell. 
Balfour (P. Ministro) dice che le dichiarazioni 
diell''Opposizione sono au A ag 
che îl partito conservatore rimane fedele 
a dell’ nnionismo. 
seduta è toltn alle are 2 del mattina 
O iS) Londra. 10. — Camera dei Lordi 
N Ministro per gli affari estesi. marchese di Zan 
1 anal interrogazione di- 
mbiata colla Rus- 
ia circa il contrabbando ii guerr mostra che 
le norme attualminte vigenti su questa materi: 


sdorne, rispondendo 
chiara cite la corrispo: 


sono poco seddisfacent 

l'orator tò senza 
esitazione l'invito del Presidente degli Stati Uniti, 
Roosevelt, per una seconda Conferenza all'Aju per 
completare i lavori della prima, riserbandosi rol- 
tanto d'în - in tempo  ntile, le questioni da 
esaminarsi nella Conferenza stessa 
Il Governo degli Stati Uniti indicava special 
mente, come oggetto dei lavori di questa nuova 
Conferenza, la dis ne fra contrabbando ussb- 
iu condizionale l'inviolabilità 
della enza ufficiale dei membri, e il bom- 

bardamento dei porti e delle città! 
nilterra: apprese dopo che gli Stati Uniti 
l'adesione unanime di massima, dalla 
però ri- 


prosegne: L'Inghilterra a 


maggior parte delle Potenze che fe 
serve sulle questioni da stndiare che una sola Po- 
fenza aveva dichiarato che l'esame dello suddette 
questioni era inopportuno durante l'attuale guerra, 


Stati Uniti. 

is New-York. 13. — (Caners legislativa del- 
P [iinois). — E approvato un hill che vieta ai di- 
Vorziati di rimaritarsi nell’anno che segue al di- 
vorzio. 

(Nella sola città di Chicago vi sono almeno 30.000 
donne div e). 

Fran 
Chiesa e Stato. 

(s) @ Parigi. 12. Cameri 
discussione del progetto di le 
Zione delle Chiese dallo Stato. 

mendamenti e si approva: 
nocon 877 voti contro 233 i primi paragrafi dell'ar- 
ticolo 2° del progetto. 

Viene quindi approvato malgrado l'opposizione 
del Governo, con 287 voti contro 281 un emenda- 
mento pres Sibrle, i quale stabilisco che 
i consigli municipali © generali iacciano inseri- 
vere neî loro bilanci le spese relative al servizio 
sei cappellani nei licei, collegi ed ospizi e nelle 


— Si riprende la 


carceri. 

La seduta è iudi tolta. 

Ungheria. 
L'indirizzo al Re. 
Budapest LS. (Cameri dei deputati). La 

Re presenta il testo dell'indirizzo approvato dalla 
Opposizione coalizzata. b 

indirizzo rileva la situazione pericolosa che 
deriva dallo stato fuori legge nel qmale si trova 
il puese, prega il Re di nominare al più presto 
possibile un Governo che possieda la fiducia del. 
lavinale maggioranza ed espone le riforme 


tuarsi, sulle quali i partiti coalizzati si sono mne; 


| dignita, per 


AGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI 


d'accordo, cioè la riforma parlamentare con l'o- 

stensione del dirttto elettorale, la riforma del re- 

gime delle imposte d'indéle economica e sociale. 

© l'indipemenza economiéa dell'Ungheria con ter: 
torio doganale separato. 

L'indirizzo relativamente all'esercito esprime il 
desiderio che esso abbia in Ungheria carattere na- 
zionale nella lingua © nelle bandiore. 

Dopo la lettura dell'indirizzo Egetwes svolge 

mozione di biasimo verso il conte Tisza © l'ex 
Presidente della Camera, Perezel, per la condotta 
la seduta del 18 novembre scorso. 
itoro rileva, fra vivo tumulto della sinistri 
il Ministero Tisza Na anche recentemente au- 
mentato la pensione a Perezel 

1 conte Fissa vnol rispondere, ma il tumulto 
ande che il Presidente è costretto a 

spendere la seduta. 

Quando questa è ripresa îl conte Tisz: dichiara 
di assumere la responsabilità dell'aumento della 
pensione di D'erezel, ( i di 
meriti. 

ppia nm nuovo violento tumnlto. 

La seduta è nnovamente sospesa e quando è ri 
presa si decide di mettere la mozione Eoetvoes 
all'ordine del giorno di domani. 
indi tolta. 


si fa così 


La seduti 


Le convalidazioni dei Senatori. 


Con la firma (di comodo) di un Senatore ar0- 
nimo. il Giornale d'Italia pubblica una breve let. 

n. nella quale si afferma cho la prerogativa 
sovrana e i regolamenti del Senato mon hanno 
nieute n vedere coi recenti voti snllo nomine di 
muovi Senatori. imperocchè la causa è quindi la 
responsabilità, di quei voti sta tutta nella legge» 
rezza con la quale il Gover le sne proposte. 
E si conchitie che gli sdegni intempestivi, pr 
vengono «alla delusione provata dalla Massoneria 
li non poter congiungere con un ponte il tempio 
di palazzo Ginstiniani con quello di palazzo Ma- 
dama 

Tutto questo è puerile. La Massoneria potrà 
essere afflitta per | Engel. sebbene la questione 
sua sia stata discussa largamente coll’ intervento 
del Governo : ma per i due procuratori generali 
boicottati all'oscuro, senza discussione. senz 
fe contro la proposta della Commissione eletta 
dal Senato stesso per verificare i titoli 

Dire che la responsubilità spetta al Govern 
semplicemente una corbelleria, perchè se il 
verno avesse avuto il minimo dubbio che i due 

ti magistrati non erano abbastanza rispettabili 
iummessi in Senato, uon solo non ne 
avrebbe proposta la nomina al Re, ma li avrebbe 
pregati a lasciare l'alto nfficio che coprono nella 
magistratura, per il quale si richiere non minore 
usare la parola dell'on. Vitelleschi 
di quella che si può pretendere per essere se- 


per ess 


Nor spostiamo adunque la questione colle bar 
zellette. poichè la questione vera è questa: che 
il Senato, quando si tratta di decidere sull'am- 
missione di muovi senntori, per i quali In Com- 
missione, eletta dal Senato stesso per la verifica 
dei titoli. irova chie questi titoli non rispondono 
a quelli prescritti, giudica dopo ampia © libera 
discussione, mentre quando si tratta di senatori. 
per i quali la Commissione stessa trova regolari 
i titoli © ne propone la convalidazione, il Senato, 
senzi disenssione. senza difese. senza fare la 1 
col sistema odioso delle antiche ceusure, li col- 
pisce all'oscuro, esor bitando dalle attribuzioni, che 
gli sono consentite dallo Statuto e cioè di gindi. 
care sulla validità dei titoli 

Noi vogliamo nuche ammettere per uu mo- 
mento che il Senato voglia spingere le sue in- 
dagini anche sulla condotta priva muovi 
nominati sehbene, come dimostrammo, questo 
campo va è indeterminato di gindizi sia molto 
pericoloso — ma in ogni caso esso ha il dovere 
di dare pubblicamente oni perle quali non 
li erede degui di essere ammessi. 

li sono i pecenti che lano fatto ritenere 
i due Procuratori generali di far parte 
del Senato ? 

Por nno si è detto che molti ammi addietro 
prestò una somma ad un signore siciliano. ad un 

in usarzio. La contestazione dell’addebito ? 
Niente di niente. Ma questo è nn si. 
ario © massonico. 
Hiro si sono srese a pretesto Te sne di- 
sgrazie coningali, 

Ma è forse dimostrato che 
no ai doveri del lantuomo nelle vertenz 
moglie? Il fatto che i Tribunali hanno condan- 
nata lei, tantochè per sfuggire alla responsabi- 
lità delle sue calunnie dovette riparare all'este- 
ro ed egli non fu riconosciuto indegno della su 
carica, è per lo meno una presunzione in con- 
trario. 

Del resto 
ai quali sono toccate delle disgraz 
coniugali. dovessero essere ritenuti indegni di 
purtecipare all'assemblea stessa, molto probabil- 
mente il Presidonte si troverebbe spesso. nella 
di constatre che manca il nu- 


intti i membri di un'assemblea, 
diremo così, 


dolorosa nccessi 

mero legale. 
Infine il fatto che l'on. Codronchi ha presen- 

tata un opportuna mozione sul regolamento del 
ato e l'on. Lmechini un progetto di legge pel 

Senato elettivo, basta per dimostrare al sign 

senatore anonimo l'impressione prodotta nei 

itici dai recenti voti del Senato. 


L'on. Fortis e la politica estera italiana. 


(6) Parigi, 13. — Il 7emps pubblica un'inter= 
vista del suo corrispondente da Roma coll'on. 
Fortis. 

Questi disse: Credo alla pace, nè posso conce 
pire che vi sia un popolo così folle da desiderare 
lu guerra, In Europn il sentimento pubblico pren- 
de ogni giorno maggiore importanza, ed esso non 
ha nulla di bellicoso. 

Sono convinto che nella politica estera come in 
quella interna noi dobbiamo avere per guida la 
lealtà : lo dissimulazioni © le vie tortnose non dau- 
no risultati fecondi. e la diplomazia più abile con- 
siste nel parlare franenmente. poichè quando 
allontaniamo dalla verità le difficoltà sorgono ns- 
smi più facilmente. 

La nostra pol stera riposa in parte sull'a- 
micizia con la Francia : essa sarà sincera poichè 
il nostro onore ed i nostri interessi lo esigono. Il 
trattato commerciale del 1898 che seguò il primo 
riavvicinamento fra VItalia © la Francia porta an- 
che la mia firma come ninistro dell'agricoltura. 

Interrogato sulle sue die ni circa la 
fesa militare, l'on. Fortis rispose che egli non è 
responsabile dei commenti irati o malevoli o del- 
le false supposizioni che accompagnano © prece 
dono i suoi att 

_—____———— ———————_—_—_—_—__ÉÉÉ_ÉÉ_É—_—_£ 


Nel Marocco. 

Tangeri, 13. — Il Caid Mac Lean, diretto a 
Fez. è partito la scorsa notte per Larrache, a 
bordo del vapore marocchino £/ Zurkî. 

i 19. — Il Zomps smentisce il ri- 
Pirito del Ministro di Francia, Saint. 
Rèné de Taillandier. 

7 negoziati continuano a Fez, senza che nulla 
abbia modificato la linea di condotta della Francia. 

@ Parigi. 13. — Si smentisce che il Ministro 
degli affari esteri, Delcassé. abbia inviato una cir- 
tollre alle Potenze sulla questione del. Marocco. 
ÎI Ministro si è limitato a trasmettere agli Ambu- 
sciatori e Miuistri francesi presso le nazioni in- 
teressate informazioni iu proposito, 


Servizio spociale del “ Popolo Romano «) 
© Vienna 13 ore 17. La Politische Correspon- 
pubblica un comunicato da Parigi molto con- 

nte riguardo alla questione del Marecco. 
In esso si dice che i circoli parigini sperano 
che in breve tempo si giuugerî a regolare in 
modo mmichevole il malinteso tra la Francia e la 


Francia 0 a renderne difficile l’azione 
nel Marocco. 
Paltra parte il Gabinetto francese è disposto a 
0 è a precisare le garanzie giù promesso 
la libertà 


A Parigi sì erede che il Governo italiano su 
rebbe pronto ad interporre i suoi buoni uffici per 


| facilitare tale soluzione. 


La sna mediazione darobbe certo luogo ad nno 
di idee fra i Gabinetti di Parigi e di 
Berlino, il quale condurrebbe ad nn sollecito ac- 


lo furono espos 
enne considerazioni di ordine generale circa 
forza, che si prevede di mantenere sotto lo 
durante l'anno finanziario, © fu osservato al ri- 
guardo esistere nel bilancio una lac 
breve nota. ond'è 

La forza bilane 

uziamenti del bi 

mella cifra di n omini di 

Ort è vero che legge del bilancio, ap- 
provata nel giugno 1904. hi to ed ha spe» 
sato una forza media di 207.162 nomini di trup) 
ma è eziandio vero che la forza effettivamente 
mantennta sotto le armi, per il doppio fatto del 
richiamo tempora 
e della chiamata alle bandiere dell'intiero contiu» 
gente della leva sui nati nel 1884 nel dicembre. 
è salita a 235 mila nomini circa. dimezzando pressi 
a poco la differenza tra Ja forza organi W01 
nomini) e la forza bilanciata (207.1 

Intende il Governo nel prossimo esercizie ritor. 
nare alla divisione in due periodi della chiamata 
della leva dell'anno. ovvero. a somiglianza di 
quanto fu saggiamente cd opportunamente disp 
sto nol corrente esercizio, la chiamata sarà con- 
temporanea per le armi a cavallo © per quelle a 


pie 


ccompaguiato, , 
Te provvedono tl 
la nota 


‘è dal congedo della classe ISSO | 


Evidentemente, se conservano valore le affer- | 


mazioni fatte in amendue i rami del Parlamento 
dall'on. Giolitti, che cioè debba correggersi ni 
ordinamento, il quale, durante sei mesi dell’ann 
mette l'esercito in condizioni di non potere sd 
disfare completamente alle esigenze dell'ordine 
pubblico ; evidentemente, diciamo, se queste di 
chiarazioni. che constatano uno stato di cose n 
languratamente vero. saranno fatie propri» dal 
muovo Ministero, si dovrà provve soppri 
mere od, almeno. a ridurre. notevolmente il pe 
riodo della così detta forza minima e, qualunqu 
possa essere il provvedimento. questo non potr 
non tradursi in un anmento della forza bilanciata 
al quale dovrà ne ispondeve nn 
aumento di x} 


La forza organi: 263.901 
non è raggiunta in qualsiasi periodo dell'anno 
la forza effettiva presente alle ammi oscilla 
intorno 000 nomini dal 15 marzo al 17 
tembre de, compresa lacma dei reali e 
rabinieri, a 150,000 nei rimanenti sei mesi, nella 
me appena del 5S per cento della forza or- 
ganica. 
So nei riguardi dell'istruzione militare nou è un 
gran dano cotesta sensibile riduzione delle unità 
il periodo della forza minima 
nella sta ivernale, quando nella maggior 
parte dei presidi sono rese impossibili 0 difti 
ie istruzioni d'insieme all'aperto, il damo, invece, 
può diventare grave, nei riguardi dell'ordine pub 
blico, e lo si è veduto ripetutamente alla prov 
Onde aveva ragione l'on. Giolitti di procla- 
mare alto la necessità di rimediare ad una sif- 
fatta pericolosi. sitnazione. La legge del 29 di- 
cembre scorso, che ha anmentato di 2000 nomini 
la forza dei reali carabinieri, è stata indubbia- 
mente un primo rimedio : ma non potri essere il 
solo. 
L'anmento di forza bilanciata, che l'esercito 
vrèbbe con la chiamata nel novembre 0 nel d 
smbre dell'intero contingente di leva, 
dendo ad 1 
disfarebbe in pari tempo nn interesse militare 
primo ordine, in quanto metterebbe a disposizio- 
ne dell'esercito, în caso di sna mobilitazione iu 
primavera, cinquantamila nomini i quali sono 
perduti con la chiamata di nia parte delle ve 
clnte nel marzo. 
Potra il bilanco consolidato sostenerne con le 
sue normali risorse la spesa? 
Inganna il paese od Inganna sè stesso chi lo 
afferma. 

Noi xion contesteremo che nei servizi ammini 
strativi del Ministero della guerra sieno possibili 
omplificazioni. «. per riflesso, economie : ma er 
‘a che questo economie debbano dare i die 

milioni necessari all'anmento della for 


rpo alle ombre ed alimentare nel- 


a allusioni destinate a non di- 
nè oggi nè poi. 

Si sono veluti istitnive confronti con eserciti 
stranieri per inferitne che noi manteniamo un 
soverchio numero di ufficiali della penna, come 
li e in una sua relazione Von. Marazzi, a 
deirimento degli ufficiali della sciabola. 

Ci sarebbe facile di 
fronti errati, 0 pi 
termini, o per differenza organica dei congegni 
amministrativi cho si preteso di paragonare; ma 
ci limitiamo ad che Ia soppressione to- 
fale, per esempio, del Corpo contabile — provve 

mento che altro più radicale non potrebbese- 
né immaginare — consentirebbe appena l'au- 
mento di quattro o cinque mila nomini della for- 
za bilanciata. 

Altri vorrebbe sopprimere il Corpo sani 
militare, affidando agli ospedali civili la cura dei 
malati. 

Astrazione fatta dalle diffic 

ffatto provvedimento eroerebbe all'esercito mo- 
bilitato per la guerra, l'esperienza la dimostrato 
che la retta per il ricovero dei militari amma- 
lati negli ospedali i supera gonerali 
quella, che l'amministrazione corrisponde agi 
Spedali militari ; diguisnechè la riforma, lungi dal 


si trasformerebbe in un aggravio | 


di bilancio. 

A farla breve, noi riconosciamo che le econo- 
mio non si debbano e non si possano escludere 
per miglioraro te condizioni della forza b 
liata: ma pensiamo altresì che la somma, la qua- 
le è lecito attenderne, sia di molto inferiore al 
fabbisogno. 

x 

La parte straordinaria del bilancio registra una 
spesa di 16 milioni di lire. così ripartità : 
Approvvigionamento di mnobilita- 

zione 
Difesa della coste 
Forti di sbarramento 
Aumento di fortificazioni 
Artiglieria di gran potenza 
Materiale d'artiglieria da campagna 


Totale 1. 16.000.000 


Per la trarformazione del materiale d'artiglie- 


necessità dell'ordine pubblico, sod- | 


IRZIONI e 


ria da campa i sono stanziate a t 

ni onde con IL. 14.000.000) deren e 
nel futuro esercizio si raggiunge la soi i 
60.100,00, che la legge del dol nascgno ra deli 
sto scopo. 

Sono stati raggiunti i fini della leggo? 

Lo vedremo in un altro articolo : soltanto no- 
tiamo fin d'ora he la trasfor- 

azione dell'artiglieria abbia imposto al contri- 

ente italiano un onere di 60 milloni, perchè a 
quella trasfor » il bilancio della gnerra ha 
provveduto con i mezzi proprii, senza domandare 
alenn concorso alla finanza dello Stato. 

emo. megi diseuteremo l'in 

problema della nostra artiglieria da cam- 

servito e ‘edi pretesto alla cam- 

pagua antimilitarista dei giornali socialisti, quasi 

che la difesn nazionale fosse una quistione di 
partito. 

—_—_——— —.—————_—_—_——_———_—6 

La crisi in Ungheri 

Budapest, 13 — Il conte Tisza è tornato da 
Vienna dove ebbe ripetnti colloqui col conta Go- 
lnchowski, col gen. Pitreich © col conte Bylandt 
che sostituisce il har, Gautsch. 

Più che della crisi any » si è parlato del= 
l'approvazione dei trattati di commercio. 

Nello stesso intento di evitare una cri 
nomica. Koloman Szell sta tentando un nuovo 
accordo, basato su qualche altra concessione da 
parte della Corona, che compenserebbe l’Opposi= 
zione della momentanea rinunzia al suo program: 

a militare, 


BANCHE E SOCIETÀ 


Società Generale Immobiliare. 


Cap. emesso L. 26.250.000 - Vers. L. 18.626.500. 
Come fu annunziato il 28 n. s. ebbe luogo i 
Roma l'assemblea generale della. Società Tumo= 
biliare. alla 4 le erano 26.404 azioni 

Il Presidente di Marco Besso, 
dopo avere constata 
comu. Enrico Capo, la legalità dell'assemblea e 
dopo una nobilissima commemorazione del com- 
pianto dir. gen. ing. Raoul Pan 
del sindaco ing, Giuseppe K 
tura della Relazione ancio e del 
dei Sindaci, i quali riassumiamo. 

Attivo. — Il valore dei beni stabili ascendera 
alla lino del 1904 a 1, 20,538, cou un au- 
mento sul 1903 di L. 737,51525. 

Contribuirono a tale anmento le case in Roma 

5 3 e nima nuova partita di terre 
ni acquistati in quel di Grosseto per L. M.78221, 
Diminuirono, invece, per realizzi, i terreni in Ro: 
ma per L. 185836. 

Alla fino «el 1904 vi erano più case in 
corso di costr la fine del 1903 ve 
n'erano per L. 385.167,64. Le proprietà nelle pro» 
viueie del Mezzogiorno rimasero invariate, 

Le case iu Roma complessivamente finito da 
146 divennero 148: i restanri ne sari farono 
quasi tutti compiuti. 


r, fece d 


Rapporto 


Por effetto degli anmortamenti e di alcune 
restituzioni. non lievi, anticipate le Ammalità di. 
minuirono di 1, 970.728.46, restando ridotte alla 
fine del 1904 in 1. 33,082.776.M. 

Così lo Delegazioni sono sceso a Li 1241.190557 
ei Malu a 1 7421. 

ln anmento per L. SO860,24 i Prestiti ipotecat? 
@i Contì garantiti, rappresentati da erediti soli: 
dissimi verso appaltatori di opere pubbliche pef 
sovvenzioni. 

Nelle imprese ed appatti 
Società vi è compensazio 
affare assanto e Te liquidazioni 


to per acquisto di titoli di Stato. 
Nei Conti Correnti e Debitori dicersi s 
Ido del credito verso lo Stato per la vendi= 
l'area di }. Venezia, è l'anmento del cre= 
dito aperto nel precedente esercizio alla « Mar. 
» Nord-Carrara ». che richiede non breve 
periodo pel suo svolgimento. che preseuta 
mettenti risultati ed alla quale vien dedicata la 
più assidna cm 

Passivo — Sono in aumbato 
li di  riserra per le 
tutari 

Si sono ammortizzate in via straordinari si 
obbligazioni della Società oltre le 328 per am- 
mortamento ordinario, sivchè alla fino 1904 ne 
restano iu circolazione N. 66; 

In complesso le Ziserze speciai offrono un au 
mento di L. 112, 

Dal Fondo per eventuali sopravvenienze furo- 
no prelevate L. 0 per liquidazione di afs 
fari antichi e così il Fondo rimane in L. 395,585.18. 

Pur il Quartiere Nomentano fu esposta la cifra 
di L. 551,000, rata di saldo per fine 1905 alla 
Banca d'Italia. 


Rendite e Spese. — I 
unzioni nei Mutui ed Am 
nortamenti, nonchè 
diminuita naturalmente 
compensata solo in parte dai conti garantiti. 

Varianti poco notevoli presentano le partita 
Rimborsi © Commissioni © Utili diversi. 

Soddisfacente invece è l'incremento nel Reddito 
dei Beni stabili, che costituisce l'essenza della Sos 
cietà : l'incremento è dovuto ai miglioramenti neî 
fabbricati, al completamento di restanri e costru. 
zioni ed anche a nuovi acquisti. 

tto di tasse, tale reddito superò nol 1904 di 

. 27811651 quello del 1903 

ggiunga che la progressiva, costanta sisley 
mazione del patrimonio immobiliare permise di 
ridurre ln percentuale delle spese dî manuten= 
zione. 

Le occedonze dei ricavi nei realizzi d i 
tiche attività sociali contribuirono per 1.285,860.87 
all'Entrata. 

Nelle Spese si chbe qualche aumento nelle tas. 
se di RM. e di Circolazione e in quella dei Fab 
bricati per i nuovi acquisti in Rom: 


L'utile netto rit 


notanoz 


Fondî specia» 
maggiori assegnazioni sta» 


‘ennate dimi» 
relativi am= 
estinzioni, è 


che venne ripartito 
Riserva ord. 
Riserva si 


RIA 
214,067 82 


siglio 
Resto del 1903 


Divid. 12,50 per azi 


A conto nuov 
Dopo di che l'assemblea approvò unanime xx 
voto di plauso al Consiglio di amministrazione 
confermando în earica gli nseenti, sicchè pel 1905, 
il Consiglio stesso rimane composto come segue? 
Presidenti : Besso comm. Marec 
Vice-prestl.: Tittoni comm. avv. Romolo 
Cons. < Maraini on. avv, Clemente i 
Consiglieri : Anau avv. Flaminio : 
Bondi cav. Vittorio : 
> Esterlo ing. Carlo 
» Sabadun Giuseppe 
Ù Treves avv. Guido: si 
Sindaci: Cosmellì ing. Francesco. Pinchetti cav. 
Tito, Hermann Bobn : ti 
Supplenti : Guerrazzi avv. Fraucesco e Cauto- 
» ni ing. Vittorio. 


Se 


$ 
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î) 
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Atti del Governo 


La Gazz. Uff. del 18 cor 
Camera dei deputati: Avvis 
che sostitnisce il colore del fondo BI bi. 
di Stato da lire cinque. 
che approva e contiene lo Statuto 
incatorio femminile di 3 
tre erezione in ente morale: 
È di famiglia. 


io 1901 
nti dai 


ine stabiliti dalla 
Disposizion 
ri del 


di costraz 


te nei per- 


Minis no e della 


int 


Prospeti riinto il'moviziento del Debito | 
‘ a al 1° luglio 1904 a tutto | 

ar Il giorno 9 corr. i 
Bal v za. è stato attivato al ser- | 
vizio pubblico un uffcio te » ativo 
con limitato di zi 


Allavona cav. 
ostruzioni 
stinato al 


inistero 


direzi erres cav. Giu. | 
È i r sina, trasferito | 
nl Ministero ispettore 
della direzione o te 
lefor Cas 

con le funzio: 


di Cato 1 » > — Giaspari | 
Lucillo Edoard ama. destinato 
alle f i ispettore locale — De Uamillis 
Don 8 re distrettuale a Campobasso, tra» 
st Cross Morra Modestino, ispettore 
x sferito a Cosenza — Vaunuceini Pericle | 
3 icesco, ispettore ad Ascoli Piceno tra- 
1 s Pauvini Pasquale, vice di 
r 1 Catania, trasferito alla dire Ile co- 
st n e efonichi ossina 
di di Na- | 
Ì 
sl Mini | 
1 i n | 
‘ Ù rata I 
Ì 
fe ra N 


DB 


rovincie | 


prietà anno attr da 
st e fi 1 coperta di aranci, ad una 


inno spa la miseria 
I Ul i raccolti 
una prese 

che i " sd un ben 
Tutti questi viluppo | 


guito è redatto 


i d 


i, adunatisi di 
ils 


come la la rivendica 


rientr 


lotta per 


nenleati diritti sin 


a fase primitiva. i ferrovieri 


‘ ar Ì COLI non veni: 
dal Governo per disentere le di 
è Dalle Marche. 
Ancon: 1 ll carabiniere Ei io Ma 
”, gni di alienaz mentale, fn portato în osserva 
militare 


val manicon 


Capo 


bello e r 


buone 
lui e lo 
1 frenovomio,. 
Benedetto del Tronto. 12. 
a tempesta 


acconm- 


Una fu- 
no dalla pe- 


a colto, al loro ri 


rovesciandone nua a circa 
quipaggio, 
esco Ro- 


Ruggero 


sono mor 
mani d'an 


ino d'anni 1 


Piattoni 
. da aleuni cor: 
Dall’ Umbria. 

D. Con un rinscitissimo 
al quale sono 
residenti e i pretori del mau- 
provincia. fu dato un cordiale sa- 
l'egregio cav. Ernesto Cadille a qui pre 
sideute di tribunale, ora promosso consigliere di 
Camanion 


d'anni 2 
‘omber 


fu salvato a 
stenuato dalla 


giosi che si get- 


né 
tarono a nuoto. 


Perugia. 


all'a 


pranzo 


bergo di intervenuti 


| 


ma volta Za cera pafernità, commedia in un atto 
di Cosimo Gorgieri Contri. 


Applausi più per gli attori che per l’autore. 


Nobili parole pronunciarono, all’ indirizzo del 
partente, il cav. Gialinà, presidente della nostra 
gente P. G. cav. Stuart. il 
ia del Re cav. Ma 
ed il prefetto comm. Dallari. Il cav. Cudillo 

ringraziando, rivamente commosso. 


Lirica. — Abbiamo da Foligno 12: 
to agisce al nostro Pil arini la Com- 


Foligno. 12. — Sotto la presidenza del pro- | paguia di operette e feerie, Sornella-Farri, compo. 
sindaco, avv. cav. Buffetti, ha oggi avuto Inogo | sta di ottimi elementi, tra cui le sig.re Schiavoni 
una riunione dei sindaci dei Comuni, direttame e Piambianco, il tenore. Pasquini, il Montano, il 

ateressati, por coneretare î mezzi più adatt Cnmerali ed il Farri, ottimo c 


Sono state eseguite finora tre cperette: assai bene 
la messa in scena; a giorni avremo le Cinque parti 
del mondo. 


ace agitazione per la costruzione 
di una linea ferroviaria trasversale da Foligno ad 
Orvieto, che unisea le due città, costituendo così 
una seconda linea di congiungimento fra i due 
mari, da Orbetello ad Ancona. 

Erano presenti il cav. Passarini 
za di Todi, il march. € 


mnorere una efl 


- 
Arte — Ci telegrafano da Pisa 13, ore 15: 


Dai= La scorsa notte andacissimi ladri, mediante sca- 


il dott 
‘amilio | 


ranti in rappresenta! Iata, sono saliti sul tetto della chiesa di S. Matteo, 
Prosperini per Moutefalco, il cav. Perelli per Gual- | seendendone poscia nell'interno ove hanno rubato 
do Cattaneo, il perito Pagliochini per Bi | L'antico preziosissimo quadro di Perin Del Vaga 
Sigg. ave, Sorbi. avv. Pierani e Duranti, fiorentino, raffignrante ln Madonna col Bambino ed 
della Giunta comunalo di Fo alenni episodi della Natività di Gesù, nonchè nu- 


entava il sindaco di Or- 


L'avv. Buffotti rappr merosi oggetti votivi ed aleuni oggetti sneri anti- 
vieto, impedito all'altim'ora d’intervenire. chi per un valore ingentissimo. 

Gli adunati si sono costituiti in Comitato pro- Compinto il furto, i ladri sono usciti dalla chie- 
mot quindi hanno stabilito di avviare subito | sa scassinando la porticina del campanile 
le per nere la costituzione in consor: | ‘11 fatto produsse molta impressione; le autorità 
zi mani sitnati nei territori frontisti © vici | sono tutte in movimento. Vennero ese nu 
nior ed intensificare il movimento, | merosi arresti di pressupposti autori o complici 


Enti 


inter for un il'andace furto. 


poteri dello Stato ed i deputi 
seduta sta 


va 


Ven (UIL . — Il maestro Perosi è stato citato dal- 
LL. EE. il si del Consig ì DI l'impresatio della Sala Perosi di Milano per una 
dei LL. PP.. a S. L'on. Tittoni, all'ou. Fazi ed | somma di settantamila lire. 
ai putati di Todi, di Orvieto e di Per Il sario reclama tale indennizzo, adducendo 

Terni, 13. rsera circa le 2I il giovanetto | che tro non ha esegnito quel dato numer 
Mario Ricci d'anni o ti ricevnti | di € cla vi dovevi 

n famiglia tentò suic rettandosi in un sIlettino di statisti 
nale. Dalla guardia Pesci e da alcani, pubblic incassi dei tentri © spettaco! 
amici fu tratto in salvo. siell'anio 1008, La spuma 502 

e in anmento di 1,099,613 mtrate del- 
Nel porio di Genova. | Fanno procedente. 
I teatri che fignrano in questa cifra 


Martedì fu ti in 

eni 399 di carbone per 
per lin le 
ati 245, dei quali 167 per 


)S87.515. il 
Comiqu 


L 
378, 1'Oper: 
1,394,262, il € 


ggiori sono l'Opéri 
Frangais con 22174 
5.681, il Chatelet con 


nase la Gaité con 1,051,491 e le Vi 
riétàs con 
——T mass 0 CND Vengono quasi si OA 
La Cunard Line. le Folies-Bergère con 1, mpia con 
270, e la Parisinua con 
3 — Oggi ha avuto luogo 
della Compagnia di naviga Sala Costanzi. 
Il maestro Alfonso Rendano annunzia quattro 


ba dichiarato che aver 


S malo che ave: | Inferpretazioni pianistiche 
cato di non potere | 2"t tima saga cregnità osst atte ore 16,0 com 
l'accordo, tutti i pri Jai «.Ognard ue +,|(Rrendamunine Ai Qiattia Vento: Boethoneu, Paoli; 
Cona INORERE er ateng | Schumann, Field, Clementi, Mendolssohu, Schubert, 
la Sd i 5 Chopin, Scarlatti, Liszt e Rubinstein. 
rei ii ti Sao yy di Parigi 
temi DAT @ Parigi, 13. — Il Prosidente delta Repnb- 
La dieiriarazione di Lord Inverelyde ha prodot- | blica, Loubet, colla signora Lonbet, accomp: 
ta impressione nei circoli navali, i quali | dalle sue case, civile e militare, ha visitato 
svedono usa nuova guerra di tariffe. il < salon » della Società Nazionale di Bel 
I Du Jardin Benumetz, Molland ed il Presidente 
= | della Società. Carolns Duran, itanno ricevuto il 
SCIENZE TTI Capo dello Stato, 
SCIENZE E LETT ose nofabilità artistiche parigite e vari 
membri del corpo diplomatico hanno accompagnato 
Un nuovo anestetico. | il Presidente della Repubblica nella sua visita 


BI tralia delli soipolamiividi nostonziontrasta dale | uber si è fermato specialmente dinnanzi al 
aa : lite si soministen con inie- | ritratto di Alfonso XII 
mi Sottornianeo. quasi UNIONE Alla | — "2% € (Imm 


morte ce tei ciorofonzio. ma im questo | Drammi di terra e di mare. 
enso la quantità del clor sario è as- | a iazionto: du = —. 
sai minore e il ] ilo meno forte. | Terremoto nell’ India. 
L'azione della seopotamina è a: venti © © iS) Lahore, 13. Le città di Saltampur e 
trenta minuti dopo l'iniezic » è colto | di Mandi sono rimaste distrutte dal recente ter- 
ie ranqui eil d lente non manifesta Vi è un grande numero di vittime. 
peer N colera in Russia. 
Aia snpestor nal © iS) Pietroburgo. 13. Si smentisce uffi 
me il cloroformio; e allora | in vari punti della Russia. 
‘0 di questo medicinale în nessuna regione dell'impero è stata segnalata 


orbo. 


14 o 15 gradi, in 


recentemante la comparsi del 


persiste, in questo cuso. per dae o tre giorni.ser | Palazzo dii Giustizia 
ciertta Mi cer AA ro che Mellito e | Processo Murri e C. 


sed Jana del 43. 
le 940. 


conobbe il 


ta antimeri 


Torino, 13. — L'udien: 
m (PC) 


danni. 


eloroformizzazione e diminmirne i 


dell 


La fotosrafia 


Giorgio Gughene: studente, 


to Faleria compnfcalo a Ac- | Bonmattini e si fece il concetto fossi 

ci icina di Torino, di essererinseito. | animo buonissimo, molto affezionato 
colla c suoi assistenti, a fotografa- | Conte disse che era venuto a Bold farsi 
re il fondo , sla dell'uomo che degli n | Conoscere, essendo stato sparse voel caluinioso sul 
mali, cosa SCIA OA LOI suo conto, e disse che era andato d'accordo con 
dalle: protezione, serventioei finchè era stnia a Padova: a Bologna 
ca i SA BL molto della relazione di Linda col 

ra riusciti a fare all'estero, | Si, 

rest Bindi o entativio Non ebbe bitona impressione dal fatto che un 
= = giornale di Bologna dipinse il Bonmartini come 


immorale. 
artini, parlando 
teste < è proprio cattiva! 
Vengono quindi i 
\eechi 


della moglie, disse al 


testi a difesa del 


Il prof. Giuseppe Gradenigo, ami 
dlice che nell‘ bre 2 il Secchi 


del Secchi, 
dovendo rife. 


sarànno sciatore inglese a o 
"E canto Lillint rosretarto del Sinard | Fire ii un congresso intorno ad esperimenti sul- 
Iture, St verri o ita | Lordi | l'orecchio medio, fece numerosi esperimenti sui 
ts all'agi enni col curar 
si Koberto Brusti. capitano di cavalleria, conosce 
Camere e è federate dell'agricoltara Fobert pitan 
Na sd = È ; ntanti Lord Derh: da venti anni il Secchi. Ne ebbe ottimo concetto. 
ERO FORO calege Bawéoi ; Ferrari, parroco a Campegine, narra che fu en- 
presidente, Ware © pres, Bowen, tesoriere o pai ampegine, c 
RIESI di Mesa i pr rato da Secchi d'una malattia alla laringe. Dice 


gratis i poveri. (Secchi piange). 
è tolta. 

L'udienza è aperta alle 14,40, 

. dottore, conobbe il Secchi ver= 

) a Bologna. strinse maggiormente rela- 


ricoltura non ha ancora de- 
stanti 


HE = ‘on lui nel 1892 a Castiglione de’ Pepoli. 
e Congress dove Secchi si recò per disturbi cardiaci. La 
del sosto Secchi passeggiava pel paese e partì 


na Ja sera del 1 nb 


un teiegramma che diceva: 


Congresso archeologico. per sett dopo aver 
« condizioni 


ricevuto 


Atene. 13. E state chinso il Congres- d 
Sa volantino II en'pnine Nrendoai; prego; iamenio Ganazilo,+ 
mero di congressisti e d'invita 

DÌ miniato Cavapnuos ha riagriaiato 1 GNs ziunse a Castiglione un gi 
nidi GU la capii) temmcieo ehe li PEbcite < Corcasi un medico +: 
eredita on nbbia potnto n alla seduta srl, eee re 
di clifasara porche tenitatazio 10060 in disp si vocifera che 
LI Cmupanos Ia omesso nel pomeriggio | Î0 Sla l'amante di Linda; è vero, ma inogni modo 
anto darne bia si suist lei dien quanto sa >. 
o Fotiigceratio i ce icologiche | , Il teste quindi descrive Tullio come generoso, 
ade ee dei 3 grande bontà, impulsivo. 
Li vlerilla, professore all'Università di Bologua 
--- — === | fu amico di Secchi e lo ebbe in concetto di per 
x sona serin © onost 
Teatri ed Arte Borghi Filippo. ugente di campagna, dice Sec- 


chi una brava e onesta persona. 


= | A domanda dell'avv. Bor il teste ammetto 
Drammatica — Dicemmo del buon esito | che Secchi potesse credere che il telegramma fir- 
andono, di 1 Cappa e Re. commedia in 5 | mato Borghi provenisse da lui. 


a Torino. La tela è c Secchi dichiara che 


3 potera supporre che il 


gio D'Avrea ama sua moglie Lorenza, ma | telegramma provenisse da Tullio. perchè aveva 
Emma” Raita, donna graziosa e intel | lasciato Tullio poco prima e il dispaccio parlava 
a dalla gelosin di Lorenza, condizioni di salute che si aggravavano. 
spezzare il vincolo segreto che ln lega | Si leggono alenne lettero di Tullio alla Bonetti. 
mia questi non vuol separarsi da lei. Iu un biglietto postale Tallio chiede sensa per es- 


ontimento di tratteffuto al caffè 


a sempre il pres 


| sersi fatto aspettare, essendo 


stigo divino pel suo peccato, © difatti un giorno, | del Commercio dove perdette molto denaro. 
mentre ella è con Giorgio e a-la quale ha | Zu/lio Murri dichiara che suo padre gli passav. 


ora la certezza ilel indi nou gli rimaneva molto 
» suo figlio è 

E non basta: 
vede in lei cì 
opilogo i 

da an anno: 
dolore. 
jo vorrebbe tornare con si 
lu che lo 
tre gli stende le mani, ( 
la morte del suo bimbo. E Lorenza si ritr 
stata negando il perdono. 

— Ultime lotte, commedia della signora Barzilni 
Gentili che non er nell'autunno scor- 
so, al nostro Cosfanzi 
cesso anche a Torino. 

ll lavoro è giudicato gentile @ poetico, ma man» 
cante di quel gran coefficiente teatrale che è l'im- | 
previsto. 


dimento - le giunge notizia 
uto nel fuoco ed è moribondo. 
Lorenza, invece di confortarlamon 


100 lire al mese e q 

per ginocare. Serisse a quel modo alla Bonetti 

perchè essa pretendeva che passasse tutte le sere 

con lei: egli per liberarsi trovava delie scuse, 
Alle 15,50 la seduta è tolta. 


Processo Modugno. 

Perugia. 13, ore 9. — (Guazzaroni). Dodici 
testi che si sarebbero dovuti sentire stamane sono 
malati, si chiama quiudi il prof. Enrico Besta, del. 
l'Università di Palermo, marito all'Elisa Di Cagno, 
una delle sorelle della Cenzina. 

Il teste fa una deposizione intta in lode della 
Cenziua che provoca qualche esclamazione ironica 
dai banchi della difesa. 

Gii avvocati della parte civile rimbeccano e ne 
segue un vivace battibeeco con scambio di freo- 
ciate ed apostrofi, eui pongono fine i richiami e le 


il se 


a moglie, ed el- 


neora, quasi aecous 


mina 


» disgu= | 


41 Goldoni di Venezia si è data. per la pri. | seampanellate del Presidente. 


| Assiste il Pr 
La seduta è aperta alle 21.45 raggiungendosi a 


Il teste dichiara non credere al suietdio. Dice 
latore e crede 
la Cenzina, 


ritenere il tenente Modugno nn simnl 
egli abbia seritta In presnnta lettera delli 
falsificandone la scrittura. 

L'udienza è tolta a ore 11,90. 

Perngia, 18, ore 16.10 — L'udienza pomeri 
diana procede fiacchissima per 
rosi testi. 

Si legge osizione , 
Mii ere le doo. {1 quale dichiara di r 
tenere trattarsi di omicidio e non di suicidio. 

Sì richiama il teste Besta e il Presidente in 
Hire come egli si sia formato 


il Modugno a 
convineimento € 
nipoti, îl preferito dallo zio 
materia economica. 

Il Modugno si 
gnoso, dopo che i 
renze. 

Il Besta insiste 
queste preferenze 
zando in pi 
gua spndorata! 

Ne segue nn 
piedi. gridano e si 
dal presidente. IL M 
di pianto. Alle 17. 

— 1 ginrati di Pe 
gramma ai loro compagni 
augnrando buona Pasqua! 


perchè il Modugno di 


putiferi 4 
apostrofano, invano calma 
) il presidente toglie la seduti 
gia hanno inviato un tele 
di sventura di Torini 


FALLIMENTI DI ROM 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO 
nina, proprietarla della Ditta « G. Romanin » con nes: 
di mercerie e manifatture, via Tomacelli 19 e via Mariani 

propria ( 


atore provvisorio : avv. Enrico 0je 


avv. Filippo Fazioli. € 
Termine util 


Prima adunanza: 2 m 


Aurelio e San 
Maratta Fallimento de 
dice delegato avv. Filippi 

Achille Polverini. Prima edunan 
presentazione dei titoli 


la Ditta mede 
passama 
ad istar 
è provvisorio rag. 
Termine utile per la 
gio. Chiusura 30 ma 
Iso. — Bruscoli Gaetano, r: 


ma, 
, via del 


‘manon 


2 maggio. 
credito 12 m: 


CONCORDATO CONL 


zoleria, via della Mercede 23, via di Ripetta 147 e 
stato concluso il concordato al 30 per ce 
i rato, lx prima due mesi dopo il passa 
della sentenza ci omologazione e le altre di t 
Ù aderito al concordato 21 cre 
47 per L. 74,672.80 


doi Pontefici «0. A Ant 


tata come curatore 


Peverelli, per l'opera pri 


sono state liquidate 1. 4200. 


del fallim 


Marzi 
cluso il 
uguali. S 


cappelleria e modisteria, via ( 


concorda: 


È' stato omologato il 
45 per cent 
i bene 


aprile 


pagabile in tre rate 
i di l 
ATORE CON 
Metastasi 


*in. L'avv. Alessandro Nataletti è st 


ani Cherubino, gene: 
Il curatore avv. M. 


è stato aut 


nenti al falli 


‘orta S. Lorenzo 1. Il 
autorizzato a vendere a 
e deperite e assolutan 

ttore san 


curatore avv. 
ttativa 


vieri, vin Angn 
Bondi è st 
merci, guast 


proibite di vendere dali’is 


o, apprezza 


i. 2 è per le quali sono state offerte L. {8 
PICCOLI FALLIMENTI. 
Andreoli Filippo, cappelleria, via dei Pettina: 
Commissario gindiziale: l'agronomo Vincenzo Frammolini 


Sports 


Le corse di Napoli. 
te del * Popolo 
algrado la minore 


(Servizio spec Romano) 
Napoli. 18. ore 20. 
>nza di pubblico ln terza giornata di corse 
npo di SI rinscita sempre brillante. 
Eeco i risultati 


Juturna di Sir I 
a — Premio 
4000 delle quali 300 al 


iano — 
1 terzo. 


condo e 100 


de la testa seguita da Grande Maitresse di R 


da Copsi 


gliere il secondo post», 
3° corsa — Premio del Jockey Club - 
delle quali 600 al secondo. 
La corsa raccoglie 


X 


delle quali 1000 al secondo e 500 a 
Corrono tutti gli iseritti meno Spinella. 
Giungono 1. Cimabue di Federico Tesic 

route di E. F. Bocconi ; 5. Oriente di Raz 

bi 


terzo. 


Corsa — Premio militare — L. 
quali 550 al secondo. 

Corrono tatti gl'iscritti meno Drepano. 
ungono 1. Modest Moll del teneute Ang 
Mazzacear Roserzie del tenente ( 
Galeone ; 3. Dame de Piquo del tenente Domeni 
M 


l'assenza di nume 


di Vitale Tarauzella, de- 


le il teste fosse fra i mariti delle 
Vito Di Cagno, în 


rifiuta di rispondere. in atto sde- 
1 Besta ha negato queste prefe- 


quali 
iano e il Modugno sentta bal- 
edi e gridando concitatamente : Menzo- 


Tutti gli avvocati, in 


odugno ha una crisi viclenta 


- Romanin Gian- 


Dionigi 50. Fallimento dichiarato su istanza 
dica delegato: avv. Fil po Fizioli. Curatore provvisorio : av- 
vocato Giuseppe Ficola. Prima adunanza: 2 maggio. Ter 
mine utie per la presentazione dei titoli di credito: 12 
ma: riusnra : 230 mag 

Consoli Romeo, calzoleria în Palestrina. Fallimento 
dichiarato ad istanza di parecchi creditori. Giudice delegato : 


per la presenta 


zione dei titoli di credito: 12 maggio. Chiusura : 30 magg 
Francisi Camillo, proprietario della Ditta M. Dosio 
e î., stabilimento fotografico © negoziante di articoli affi 
via Condotti 57-58. Farlmento dichiarato su istanza propr 
Curatore provvisorio : avv. Giuseppe Caprizo. Prima auunanza 
2 maggio. Termine utlle per la presentazone dei titoli 
credito: {2 maggio. Chiusura ; 30 magzio. 
Ditta Romanoni e Santoro © dei sorì comp 


MARITO. Ditta fratelli Petochi, 


ECONCORDATO OMOLOGATO. — Bonifazi Costantino, 


no stati negati 


ERMATO. — Barone Raffaele, guan- 


Società cooperativa di consumo tra i ferro- 


private le 
te mvendibili ed anzi 


1* corsa. — Pr . 1. 2000 delle quali 
300 al secondo 

Corrono Oak Apple (favorito), Olimpia, Logi- 
stilla, Mitena, Juturna. Gastone, Egeria. 

Dopo sei false par giungono 1° Logistilla 
di Riccardo Siuec ipia di E. F. Bocconi, 


Corrono: Pie Rorgne di razza Gerbido che pren- 


awholm di Della Cerda e 


Santamaria. Passano così avanti alle tribune fino 
alle corva ove Grande Maitresse passa avai 
a Pie Borgne cui Copshawholm non riesce a 


1 palo appena tre partenti 


Bertina di Sir Harbert. Attila di Razza Gerbi- 
do, Ushanga (gran favorito) « 

Giungono 1. Ushanga, 2. Bertina, 

4.a Corsa — Premio dei Due Anni 


2000, delle 


Consiglio Provinciale 


a 
il 


ti 


a, 


0, 


na 
ni 


ni. 
a. 


nza 


di 


to, 


al 


sto 


per 


49. 


ale 
al 


L 


ie 


nti 


to- 


00 


lo 
ico 


Seduta del 15 aprile - pres. Ludovisi. 


fetto € 


imayer 


stento il mmero | 
Ludovisi comic 
puiazione, Principe Borghese, scusa la 
per ragioni di saint 
Partecipa la seguente risposta al 
inviato dal Consiglio a S. M. il Re 


ma asi 


che coresta Rappresentanza pi 
esprimergli per la promossa opera interna 
AV. Tllma ed a quanti a Lei si uni 
l’efficace omaggio di ades 
da ringraziamenti vivi, cordiali. 

« Ministro: Ponzio Vaglia », 


Il Consiglio decide di 
duta la proposta relativa àll 
impiegati e salarinti della Pr 
proposta dei proponenti Mor 
dovrebbe discutere il nuovo 
mpiagati della Provincia, ma 


tificazione a: 


orgnu 


dopo un vi 


celli, Veroni, Trapanese, 
e il deputato Cencelli, si delibera la nomina 
una Commissione riservata al Presiden 
carico di riferire al Consiglio nel termine di 
giorni. 


nicomio. 


mere un voto al R. Governo verchè al Ma 


che il Presidente della De- 


telegramma 
la fonda» 


zione dell'Istituto internazionaie di agricoltura in 
Roma. 
« Presidente Consiglio Provinciale, 
« S. M. il Re ha gradito molto ed apprezzato 


neiale ha voluto 


ne la Maestà sua man» 


rimandare nd altra se 


scambio di idee fra i consiglieri Arquati, Bac- 
forelli, Paris 


Si passa alla elezione della Commissione del Ma- 


Baccelli crede che il Consiglio dovrebbe espri 


gli 


di 


30 


mio di S, Mm sia restitnita Ja 
autonomia, limitando l'intervento della Provinit 
al pagamelito delle rette dei malati poveri, 3 
Aurell. Tiene a constatare che tnito ciò q 
riguarda la sistemazione del personale salariato fe 
già convenientemente risoluto. a 
Pais. Come ex-presidente della Commission 
prega il Consiglio di non tener conto dalla n° 
persona nella rielezione della Commissione stessa 

Orrel. Non crede prudente che la Proviney 
esprima fl voto proposto dal cons. Baccelli. 
Paris. Ossarva che il Cons. prov. giù si è pro, 
nunziato in senso opposto alla proposta del con 
Baccelli © cioè per la proviucializzazione e quany 
meno per la concentrazione dell'Opera pia col Me 
nisomio provinciale. 
Scellinzo. Si associa alla proposta Baccelli 
Sì presenta il seguente ordine del giorno: — 
« Il Consiglio provinciale fa voti al Govermy 
del Ra a rosionne alla Depataione prete 
di ealdeggiarlo, perchè il Manicomio di 8, Maria 
della Pietà sia restituito ulla sua perfetta 
mia, indipendente da qualunque ingel 
l’Amm. prov. 
« Fa voti altresì che l'Amm. del Brefotrofo sia 
autonoma e retta da un Cons. di Amm. separato » 
distinto da quello del Manicomio 

« Baccelli, Scellingo, 

Posto ai voti per divisione la prima parta du, 
V’ordine del giorno è respinta, la seconda a 
vata 

Segue l'ordine del giorno: 


autone' 
enza del. 


mnarafone, » 


Il Consiglio Provinciale fa voti al Govermm 
del Re perchè il Manicomio di S. Maria dell 


Pietà venga provineializzato o quanto meno l'a 
ministrazione di esso venga avocata al Cor 
Provinciale di Roma. 


E' approvato. 


Si procede elezione della Commissione, 


Risultano € Argenti e Massimo, Gy 
altri non ottengono la ma nz 
Si procede ad nna seconda votazione: ma ii 
Consiglio non è in numeri 
visi. Annunzia di aver composta la C. 


» dei signori Ani 


nechi, ‘etti 


missione per 1 
liani, Gregori, 
Per la 
muti. Eletto Marucchi. 
La seduta è tolta alle 12,15. 


ni ratone, G; 


Ma 
Commissione 


dell 


istituto 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 


Lev2 la Luna allo 


L'Ave Maria suona alle ore 7 


BOLLETTINO METEORICO i 
13 


Osservazioni del 15 Apr 


Europa. 


CITTÀ 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia nebbioso |caimo 
Bologi sereno — 
Ravenna sereno —- 
sereno calmo 
coperto = 
bbiosn = 


3] coperto | egg. mosso 
i coperto | caimo 
[a cop-rto ;£ 


nstbi 
iti coperto 
coverto 
sereno 


lege. moss 
eboli o moderati del primo e 
al Nord. vario altrove 


A Roma, 


abilità: venti 
quarirante; cielo nuvo 


ri Romano. 


Osserva 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'a] 

zione è 69. Paromi si] 

cente. massima 20,7 minima 9,6, 


Umidità relativa 60 assoluto 9.96. Vento a mezzoli V. 
STATO CIVILE. 
Nati e morti zati 1 1 sprite 19 
3 compreso 1 nato mor: 
+ dei quali 42 sotto i 7 anni. 
Morti 
Rimini, si, conj. Pompe 


e fa Giacomo, itoma, 25, nubile 


ario, 


esco, 7!, ved. Piccini 
ff Aona fu Vincenzo, Roma 
»iovanni, Civitavecchia, 32, nubila 
,, Palermo, 29, nubile 
di Giovanni 18, celib 
Farboni Emiha di Giovanni, Koma, 
Pizzi Antonio fu Domenico, Zagarolo, 62, calzo'a 
20 fu Nicola, Stron:one, Gi, 
Giuseppe, Canistro, 40, contidino, cel? 
fu Marco, ti, 


ì David, Albano, 24, cont a 
Gervasio, Città della Pieve, 55, c 

fa carlo, Faenza, 7 
Avdrea, Koma, 
Barnaba, Mari 


Cioni Gaetano fi 


vontanari Ikosa fa Francesco, Tolen 7 
Leoni Gioacchino fu Autonio, Arquata del Tronio, s. 
Î tore, conj 
Lilli Pavedetto fa A Cappadocia, 48, campaz 
Torello Andrea fu Antonio, Avata, SÙ, relizioso, celibe 


Bermano Nidia d: Massimiliano, 


Sciarada, 
Esprimi sempro un dubui “imiero: 
Dici qualcosa tralasei ri 


di np 


"IRA. 
VII 
i za dec 


Profondamente © parto pres 
funebri di 

Hélène Oppenheim 
i sottoscritti ringraziano quanti vollero reoder® 


l'ultimo tributo di amicizia alla cara estinta 

18 Aprile 1905. 
Maria Zernitz 

Hans Oppenheim-Libbert. 


Roma 


Aste, Appalti e Concorsi. __ 
Comune di Torano Castello (Css 
Provincia di Potenza - © maggio - 

Lo t L 3. RE 


m 


420,24. Pres, compl. 


i tiotco. m. 


aprile - Costruzione 


Comune 
di fab 
Min 


ano) - 48 


nale 
l'tes, comples 
Maniconzio 
di manzo 19s- i 
dem to erto. LS 
Ministero Finanze © 
sali fra le sati 
gno, (1900-1413) 
Maunicipio di Siracusa - | mas 
batura ci ghisa per ia condustara dell'acqua 
gratura. les. Le 65.980. cu nd sun Pio 
"Notai - Vacanti posti notarili nei Comuni d S 
a aida (dist. di Nicastro) Castelnovetto» Cilavegna e T 


lo + Posa della 
potabile e ft 


o 


mello (dist. di Vigevane) 


rachpo ed 
be Le 0 


di soddis 


contrasses 
Pre 
tiziativa 
Campor 


pasq 


te di € 

sa per 

mando 

nali 
Fiuocchi 

Chiara 1 

poggia 


Abprov 
‘hricato demani 


_ 


n 
sua 
‘nei 


ql 
o) 

a 

tesa, 

rinoia 


a 
ò che 
sto fa 
sione, 

sua 
» si 


® pro. 
cons, 
nanto 
0 Ma 


elli, 


verno 
neiale 
Maria 
nono! 
del 


fio sia 
rat 


| 


e sessen- 
279.55. 


ra di carne 
250. 


trasporto 
soranei de! 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Pres. Canonico — Or: 15. 


sian © Zum 
i sambuy rileva 1 


ami giura 
assenza «del zen 
lavori del Senato, 


- Mezza 
© questa 
le sue non buone con- 
idenza a voler assu 

i aver prevenuti 
lel Senato. Egli stes. 
> in cass del sen. Mer 
pater annuuziare 
migliori | 


i de 


proposta 
una Vomunissione che 
mi dell'arti- 


ie ser 


sua proposta 

ispirata da un sen- 

credo chi 

quali sima 

i giudizi eni mancò 

li quelli che vogliano man. 

difeso ilel Senato: 

1 modo di riforma 

1 opinioni così di- 

revoli ne frapporsi con un 
lisegno di riforma 

la nomina di 


cd immutato le 
Saateto 


i studisre « 


senatori, la 
re le 
a ogni parte, per riferirne 


e proposte ebe 


arto aglierà non pr 


giun- 
sentando 
inali puelle di molti. 
alla benevolenza del Se- 
4 imparziale © serena. 


emchi. ricorda le suce» 

odotte dal 

1 quella parte 
valida 


Senato nel sno Regolamento 
si riferisce alla 


inuovi | 
proma- 
a nn atto di © vontro ro- 


pltezza dell'Alt 
porente pre ina modificazione al- 


puesti accetta. 
na Commissione che stadi e ri. 
ificarsi Vari, 108. 
ss ai voti è appro; 
Rattazzi lin n 
Codre 


parte di detta Com. | 
“hi - Visconti Ve. 
sola - Rossi 


1 Commissione per la v 


dei movi sentori 
ati si computano come favore 
ed a parità di v 


ti "intende 


diuta della € surieretto | 
delibe- 


esidente 


sum la disenssione e le 


saranno firmati dal 
. Soltanto i senat 


ali 


tti contro la convalidazio 


na ed al senatore nor 
giustificazioni ent 
alla Commissione 


rito, 
Ia Commissione sorà moti- 
li fatto 


specifici 
titolo di 


giudizi: 
tativi ni meriti personali del no- 
nel decreto venisse designato co- 
20% dell'art 
ella Co 


illa categoria 
dire se la p 


‘oposta 
a O par 
caso ele î commissari 


nza disside chiedano che 


riprodotti i motivi da essi 


è distribuita 
letta 


stampa 
nà invece in Co 
a della 

o di dieci senatori 
n sulla relazione del 
allordine del giorna 
della sedn 

relazione 


surà posta 

iorni prima 

to. wdita ed un e 

imo contrario alla seduta se. 
ntrare nel merito. delibera per 
debba la disenssione proceder 

egreto ovvero in seduta pub- 

vota sulla convalidazione, sia in 

reto. a termini 

& scrutinio se- 

vitta di quindici 

concors tie domande 
libera pi 

quale metodo 


azione, il Sonat 
senza disenssione. 
x profereuza 
sidente ne seduta pubblica 
nvalidazione 


a stessa 

li Senato votò 

ta pubbli 
procliuza se la vot 

ntraria alla validità 

registrare in verdi 


voti favbrevoli o contrari, 
deliberazione del 
ste di nomi 


lente comuniche 
| ministro da eni il de 
omnnica nn disegno di | di 
tori Di Sambry. Cavasola è Di 
permi ioni nil'art 162 della leg 
è provineial 

sil'ordine del 


residente 
seno dopo le ferie 


minale per la votazi 


Convenzio! 


de all'appello 
tinio segreto delle tre del 
sse ieri 
va del sen. Pagano così concepita: 
decisioni a Sezioni nnite presso la Cor- 
di Roma. quando si tratti di can- 
Sezioni penali. ‘© | 
uniscono all 
ioni pe 


sulla proposta di le 


i nniscono Te due 
tratti di causa civile si 
ieri addetti alle Sez 


iustizia) «l 
la proposta del sen. Pagano ap- 
del Senate, 


a dall'U. €. 

pos brevi asse 

schi @ del propone 
Approvata. 


sen. Scialoia e Vi 
te sen. Pagano, la proposta è 


discussione si approvano i seguenti dise 


ve di Limosano al men 

dî Montagano. 
_ Approvazione del contratto di permuta del fab- 
liricato demaniale — Quartiere vecchio — iu Sira- 


| costrazion 


i zioni «del 


ensa coi fabbricati — Asilo e Statella — di proprieti 
comunale stipulato tra il Demanio ed il adanitiota: 
La seduta è tolta f 


Camera dei Deputati. 


Seduta de 


012 aprile — Presidenza Marcora, 


La seduta comiucia alle 14.3. 
Ciemeni (Segr.), legge il pre 
seduta pomeridi di deri ehe i 


esso verbale della 
approvato. 
Coi 
residente. Hanno chios: congedi gli on. So 
Imbergo è Mirnbelli 
Sono accordati 


La «nfute dell'a elluti-Scala. 


Annuncia con di he Je condizioni di salut 
dell'on. Stelluti-Scala si sona improvvisamente ag- 
tratte, essendo sinto colpit 


da emorragia cei 
bral. 


miata 
4 della sua 


sinistra (senso) aussuea che sia risp 
illa famiglia 
perdita. (App 
Nel 


alla Camera la sventi 
rismioni. 
APon 


ssmunina iL idise 


ativo 


Vaste 
missione cho 


ssercizio «ella professione di ragionie 


viarie 
ppenninici. 
sgio Guastaviuo, Bot. 
1 Cavagnari e Ber= 
tarelli. i quali inte uno + per saperese e come 
il Governo intenda eseguire i provvedimenti re- 
lativi al valico nppenninico fin il porto di € 
nova e da Valle Padana re ferroviarie 
proposte dalla relazioni 


altre 
Adamel 
Risponde in pari tempo ad analo 
zioni degli on. Faelli © Cardan Von 
li ou. Danco, Albertini, Panià 
mbiano € dell'on. M 
Non essondosi ancora la Commissione, 
duta Adamoli, promnziata sui quat: 
posti valichi appenninici. il Governo non 
trovasi in grado, nè lo opportuno in att 
delin relazione delle Commissione 
sto studi deferito, 


Lucchini + 
rero di ( Falleouga 
presie- 


dlal senatore 


alia qualo que 
renne di esprimere il suo av- 

Nella parte della su 
opere, et 
valichi 


viso sn questo 
fino nd < 
stessa propone sl 


ti dalla sc Tin de 


Commissione 
sono indipenden- 
i nuovi appenninici. Lr 
giustificate 

compreso il viovdinamento è 
riamento della stazione di smistantento di Torino 
ed altre opere r taluno alle linee di Mo- 
dame o di M è pure compreso come in- 
Ispensali to del tron 


queste i Fam 


Riassumoi studio dei valichi 


li quattro sono i} 


dichiara «ti 
ppenninici, dei 
Genova-Rivanilu-Tantona, Genova 


posti 
iavi-Novi, 
nova-Piacenza, (3. Bors -Parina 
e nou deve + n 
ziudi 
senzo: 
a nulla da 
> dal sno e 
nastavino 
dia sollecita esce n ritenuti 


tire (sottos. | 
i alle considerazior 
lavori pubblici. 
< soddisfazto purchè si 


terno) nou ha 


1 porto di G 
udito cele l'adozione 
tera nor eseliderà altre li- 
| diret 6 il porto di 


lichiarazioni 


inno assoli a scel 
valich nnini. 

eva soltanto non essere esatto che tutti i vi 

150 milioni, nen 

ndo i progetti 

issaî meno, e anehe per am 


1 1 He sltre 


proposti importino oltre 
la Tina argotaro, xe 
Desidera po » se ve Guvariio 
proposte della rela= 
poichè è molio idisentibite quella 
ostosissimo binario sulla 


intenda di far sue tntte le 
Adumoli 


di costitni condo 


GerovaSp «ndo invece esser molto prefe- 


ribile anche 


sonda linea 


nell'interesse militare 


la costruzione 
sua Si sussidiaria, relati— 
nie non molin più costosi, + cin 
bbe pure la soluzione dei valichi 
Daneo, a ti dei eghi di Torino 
è dell'on. Calissano fatto delle 


Parla delle 
de azioni e delle « ù iarie di To- 


propos 


binario della linea 
ul affrettare la 
Nizza nel tratto sul 


rino, del radioppiumento de 
Modane, eh 
della Tori 


Porin rvirà 

Sezuala anche 
OvadiAsti € 
tra nova linea Torin x pur 

relazione Adaumol tende dal 

uso agli studi © più alle 

applaudito all'oper 
al senatore A 

il Governo ne metterà le 

Pozzi (lu 
porrà indugio nel dar 

additato 


io francesi Uquesto 
del Consiglio. 
irgomenti della linea Gonova= 


del sno ru 


trgomonto 

speciale del President 

srilamento com ina fu- 

esaminato 

Ministr 

oper 

po aver 

Commissione presieduta 
conclusioni 

+ che il Governo not 

essenzione alle opere dal- 


pubb.) ass 


la Commissione cmne indispensabili e che 
‘anno alerne soln 
zioni relative agli al htiara all'onor. 
Lnechini che il raddoppiami lel binario da 
Chiavari a Genova rel nrita po 

intità della linea dalla Com- 


ritennto nigente © necessario anche per 


muato dalla e 
iuule to 
missione 
ln difesa della linea presente 
All'on. Daneo risponde che il 
conto delle racenmandazioni sne 
pel raddoppiamento del binario pei 
per la linon Cuneo-Ventimiglia, per 
no riconosee a importanzit 
» penti di P. S. 
zo-Bastia (SS. 
. Gaudenzi che int 
‘ovvedimenti furono adottati dopo i lutto; 
di San Marco în Lamis e per 
dimenti del nuovo Gabinetto ir 
bliche armi nelle agitazioni del proletariato 
nti sul lu funzionari i quali 
hanno fatto opera ma la vagheg: 
ata soppressione della siuta non po- 
iret + attuata senza condurre ad una di. 
troppo grave delle entrate del Comune. 
l'uso delle 


one di d 


Governo ter 
giustissime, Si 

Modane, sin 
eni il Gover 


interni) risponde al- 
quali 

fntti 

conoscere gl'inten 

1 l'uso delle pub- 


ncificazione: 


minuzione 
il Governo persevera 
armi non debba ammettersi che av 
fesa naturale e supremr e quandi 
intti i mezzi pacifici di persnasione. 

Gaudenzi crede che se il Governo volesse la 
vinta daziaria potrebbe essere folta e che nel con- 
flitto di San Marco în Li ‘a la ragione 
della difesa la folla lo a. Deplora 
fatti che Aichiara 
apo del Governo (rumori). 


siano esanriti 


ima 
sar 
cpiesti vontrastano tro 1 


presentazione di una veiazi 
Inzione sul disegno di 
termine del riscatto delle 


Lacava presenta l 
legge per pri del 
devio Meri 
Veriticazione di poteri 
che la Giunta propone 
per il collegio di Modica il ballottaggio tra i si- 
lori Corrado Rizzone e Guglielmo Pei 

Falcioni sostiene che l'on. Rizzoui 
dei voti e propone 

elezione (approvazioni - rumori). 

onfuta le osserv: del- 
uudo che l'on. R 
«to per non 
li voti. Pere 
ra il ballotta; 

Torriglani (della Giunta dello Elezioni) ag- 
giunge che la proposta della Giunta fa presa dopo 
Fi esame Ssernpolosissimo di tutte le sched: 
spera perciò che Ja Camera vorrà approvarne le 
sia trattandosi di una «nestione di fatto 
Che von consente disparità di apprezzamento. (Bene). 

Presidente mette ai voti la proposta dell'on. 
Falcioni perchè sia convalidata la elezione del- 
l'on. Rizzone. — E' approvata — Vivi commenti. 


panini 


riportò 


maggioranza 
convalidata li 


Von. Faleion 
legalmente proc 
numero nec 

porre alla Cas 


ALL POPULO_KOM 


La mozione sul grani è sulle farine, 

Alessio. aiche a nome degli onorevoli Rio- 
cardo Luzzaito, Cabrini, Costa, Pietro Chiesa, Sooci, 
Pavsini, Giacomo Ferri, Bissolati, Credaro, Spal- 
lanzani, Albasini, Scrosati, Ragenio Chiesa, Cotta. 
favi. Mirabelli, Gattorno, Paniè, Montemartini, 
Pellerano, Mira, Borghese, Gatti, Bnecelli, Rastelli, 
Gregorio Valle, Agnini e Gavazzi. svolge la se- 
guente mozione: 

< La Camera, di fronte al generale aumento del 
prezzo del pane, invita Îl Governo a proporre im- 
medinti provvedimenti eirea il dazio sni cereali 
il conguaglio del dazio sulle farine >. 

Rileva anzitutto come siano varii î giudizii in- 
torno a questa dibattuta questione del dazio sni 
ceroali, alle cause e all'intensità dei fonomeni e- 
conomici che vi si connettono e ni prorredimenti 
da prendere. 

Esaminando le condisioni generali economiche 

eni sì presenta il problema, ricorda le vicende 
per enì sono passati i prezzi del grano nel perio» 
do che tenne dietro alla diminuzione del dazio 
negli anni anni 1897 e 9S, periodo che 
segnato dalla prevalenza dei grani 
mercato e da un livello 
prezzi. 

Nel periodo attuale che comincia dalla metà del 
1904. si avverte un notevole aumento dei prezzi. 
dovuto ad una diminuita produzione mondiate del 
grano, e per ciò che rignarda più speclulinente il 
mereato italiano, alla speciale organizzazione del 
nostro commercio granario od alle esigenze dei 
proprietari fondiari. 

Nelle attuali condizioni n 

bolizione del da 


contras 
americani sol 
costantemente alto dei 


erede che si possa 
‘o snl grano ma sol- 


nnandi 
re per è 
sinmo fare nsse 


i mercati eni possinmo ri- 
defie Jota che non pos- 
pento nè sull'Amerien nè sul- 
l'India è che l'eccesso della prodnzione dell'Ar- 
gontina è stato assorbito dal merento inglese. 
marvebbe per noi disponibile solo Ia produ 
che però le circostanze hanno 
unita © impedita. 
xime ad aggravare in Italia la < 

delle « contribuisen il dazio snlle fa 
quale non è stato congnagliato al dazio sul 
A rimediare a questo stato di cose che è 
per l'economia nazionale erede che s'impd 
iminuzione del daz 
sulle farine a live si 
Combattendo le obi 
proposta riduzione. 
unito il dazio nel 1898 si cbbe per 
fotto uma proparzio 
mercato in 


ga una 
vano a lire cinque © 

è mezzo. 
he si muovono alla 
ricorda che quando fm dimi- 
immediato cf 
le diminnzione dei prezzi sul 


Quanto alle obbiezioni di carattere fin 
Ie condizioni del bilancio. CO 
omini ch » della finanza la ten- 
presentare gli avanzi 

zioni propr 
e viforine 


nziari 


si ocenp 
secondo le convin- 
e tanto più se si cerca di contrastare 
Ricorda come al dazio sni grani siano stati 
contrari parecchi dei tostri nomini di Stato, cose 
Minghetti 
Esamina gli effetti di riperenssione che il dazio 
sul grano esercita salle condizioni del pietà 
fondiarin: e smla determinazi 
prezzi di tutti i prodotti, che 
re mente alle condizioni € 
che in qualunque altro pae 
aiuti che il dazio sul grano da- 
alla propriett fo cita. opinione di 
‘momi i quali hamo dimostrato che le 
mon sone tutte sdatto alla coltiva» 
poi che il dazio abbia 
fautori, di 


da noi son più alti 


pnomiche generali. 


valenti 

terre italinne 

zione dei cereali 

per effetto. come si pretende dai snoi 

lonale. 

più poveri hanno tendenza 

loro economia, e ravvisa m 

la quate il dazio sul 

trova opposizione nelle provideie del 

aturalmente conservatrici. (Commen 

Esamin 4 sotto il riguardo poli- 

tico, nota che in moltitudini tend 

distrecarsi sempre più dallo Stato, accettando tutt 

lo idee che vengono messe innanzi dai part 
ni — Commenti). 

ilevando nel Parlamento una crescenti 

tendenza n dividersi fra coloro che sostengono 
» tradizioni e coloro che vogliono le rifor- 

a sinist Comme 


far aumentare la produ 
Nota che i puesi 

non mint 

delle 


ione na 


case per 


(inte 
Conclude 


(Min. esteri) presenta i segnenti dise- 


voga dei termini stabiliti Ù 


Il'Eritrea ». 
neio #1 fondo dell'emizbi 


ordinamene 


PT 


del T. 


etario, fa la chioma 
ma il risultamento delle ve 
tazioni 
Stato di previsione della spe 
Interno per 1 sio finanziari. 
Favorevoli ari 70. 
« Stato di previsione della spesa del M 
det Tesoro » per V'esereizio finanziario 1905 
Favorevoli 204 - Cor 
La Camera approva. 


del Mi 
1905-906 >. 


La mozione sui grani e sulle 

Pellervano vota che una diminuzione del dazio 
sul grano si imponeva fin dallo scorso novembre. 
quando vidente la tendenza ad nu an- 

iento dei p a a questo proposito l'esem- 

pio del Governo francese, che nel 1897 fece una 
opportuna diminuzione del dazio, che risnltò mol. 
to benefica. 

Esclude che l'anmento che ora si verifica nel 

ozzo del grano possa avere nn carattere transi- 

essendo esso dovuto ad una tendenza pre 
lente è costante del mercato genarale, ed all'assor- 
bimento ilei grani per parte di molti dei paesi di 
produzione. 

A coloro che affermano che la riduzione del da- 
zio non farebbe diminuire i prez 
che il semplice anmunzio della mozione che si d 
scute ha avnto per effetto di far cessare il rialzo. 
(Commenti). 

Accenna quindi ai perniciosi effetti che sul 
prezzo del grano all’ interno esercitano pochi spe. 
enlatori che fanno incetta della produzione. 

Rileva che dal dazio sul grano derivano non 
solo danni economici, ma anche danni politici, 
perch le popolazioni sono indotte a pensare 
il Governo non S'interes ro sorte ed il 
malcontento può ingenerare pericolose agitazioni 
(approvazioni). 

Posentazione di 


Agualia presenta la 1 del bilancio 


dalle Poste e dei Telegrafi. 
Me farine. 


Ferraris Maggiorino ricorda che la que- 
ne fu largamente disenssa nel 1901, e che al- 


La mozione sui grani e 


rano una necessità per 
all 

è profondamente convinto che l' 

di questo dazio sul grano recherebbe 
imo al bilancio. Ed è pure convinto 
esser mantennto non solo nell’ interesse 
dei proprietarii e dei lavoratori della terra. ma 
amcle degli operai addetti alle industrie, i eni sa- 
lari soffr mm tracollo, quando, 
le cond dei contadini, questi sì 


poggiorate 
riversassero 


Mi ciò premesso, di fronte al fatto che il prer. 
zo dei grani, ormai unico nel mercato mondiale, 
a sensibilmente di anno in anno, non può com- 
prendere Ja stabilità del dazio. cho necessaria- 
mente - talvolta insufficiente e talvolta e 
cessiv 

Inoltre non si può disconoscere che il prezzo 
del pane non si regola già direttamente sul pr 
20 del grano ma sn quello delle farine, che godo- 
no di una eccessiva ed ingiustificata protezione 

'Necenna alle condizioni swenerali del mercato 
granario, alla minore esportazione dogli Stati U- 
Îiti, alla diminuzione delle scorte, alla produzio- 
ne dell'Argentiva. Ne conclude che dal 1895 i 
prezzi tendono continnamento all’anmento. 

Sentre dunque afferma che il dazio sul grano 
sia una necessità, soprattutto per l'Italia centrale 
È meridionale, ritiene în pari tempo che si debba 
temperarlo în relazione all’anmento dei prezzi in 


modo da mantenere il prezzo nel mercato interno 
sulle venticinque lire. 

Perciò l'oratore, come altra volta lia dichiarato, 

è favorevole al concetto di un dazio variabile. In 
questo senso lim proposto un emendamento alla mo- 
zione. Dimostra come il dazio variabile risponda 
ottimamente alle esigenze della finanza, e concilia 
gli interessi dei produttori con quelli dei consu- 
miator 

Combatte le obiezioni che si muovono contro la 

sta proposta, dimostrando non siano più a 
temersi gli inconvenienti che in passato si lamen- 
tavano col sistema della cosiddetta scala mobile, 
© come non siano da temersi le manovre degli spe: 
enlatori 

enna alle fioride condizioni del bilancio, che 
consentono la riduzione temporanea ilel dazio. Ay- 
vorte che se il prozzo del pize avesse a crescere, 
la riduzione verrebbe imposta dalla volontà popo» 
lare. E' bene quindi provvedere in tompo. 

Finalmente invoca nna qualche riduzione sul da- 

zio delle farine, che, come già ha osservato, pesa 
grandemente sul prezzo del paue. Non reb- 
i grandi mulini: ma se ne risenti- 
rio € crandissimo surebbe il benetici 
consumatori. 

Conclude insistendo sulla necessità di un forte 
amento del eredito agrario © affermando es- 
per la Camera un i io d'onore devolvere 

gli avanzi del bilancio dei consumi, 
poiché nulla di più e per ete 
vare il tenore di vita delle classi lavoratrici. (Vive 
approvazioni — Moiti deputati sì con- 
gratnlano con l'oratore). 

Sesia, contrario in massima alla politica 

ion - però contrario alla ridnziene del 

zio su no. sopratutto perchi 
mantenuto nella si 

puesi d'Europa. Ridueend 

costringerebbero i propri a ridurre i 
buenti. che sono molti milioni. 

Non hisogna dimenticare che i pr 
» d'imposte il 30 per cento del 

Ripete che bisogne ro si 
dizione delle ci 
zienza). 

Voet; Li 

La Camera delibe 

Majorana 

cltiarat 
intende 


Applausi 


questo dazi 
it dagli 
lazio sul grano. sì 


salari 
dei cor 
ari pa- 

dito. 
Ha con 


In discussione. 
a di- 


a di chiuder 
Ministro delle Fini 

sui or sono che 
botir: 


ridurre è tanto meno il dazio sul 
ora hrevemente ragione di questa sua di- 


un notevole rin: 
ento re 1 grano: e tanto meni 
ossi ore rinerndimento per l'av- 
Noi nostri mercati vi è solo un liev 
quallià:; altre rimani: 

tendono a diminnir 

i prezzi convenuti n 
prevede piuttosto nu 


mento per alenne 
tre poi 

di Londra è 

temnine 


stazionario, 
dimostrano che si 
ribasso che un rineare 
Inoltre la scorta esistent 
re quella dell'a ustra- 
liano del dicembre ia su quel 
lo ai stato abbondantissimo ; anche gli 
altri sono stati in Nessa soddisfacenti. Ml ma, 


questi ultimi 


è quest'anno superio 


rni è poi la migliore dimostrazione che è tn 

to il timore dell'aumento. 

Rileva che vi è stata ln tendenza alla chin= 
sura del merento nordamericano: ma questo fatto 
nou ha influito sul livello dei prezzi mondiali. 
Questi fatti giustificano la deliberazione del Go- 
verno. Cerinmente che, quando il dazio dovesse 
dive provvedimento si impor 
rebbe: ma per ore vi è da preoscuparsi di 
questa eventualiti. 

um orda poi che fu abolito il da 
sui farinaeri; è so Vuggio sull’orr 
prezzi dei trasporti : 

inito 
zo del 


ire affamatore, un 


te condizioni e i 
coltura naziona 
lamento del p 
i forni municipali funzionano 
non bisogna dimentica 

ulti= 


corse a impedire 
Le cooperative © 
poi da calmiore. E in 
che anehe i salari sono migliorati iu questi 
mi tempi. 
Osserva che il dazio ha nufalta funzione econo 
entisce all'agricoltura nostra, 


mi prezzo rimunerati 


mica, in quanto gi 

essenzialmente granicol 

© mantiene quindi ad un equo livello i sala 

lavoratori dei campi. Non si tratta deg 

dei soli proprietari. e tanto meno dei Jatifondis 
tratta degli interessi di intti coloro che iu It 

lin vivono della ferra, e per la terra: propriet 


| aiftituari, coloni 6 braccianti. (Vivissime appro: | 
vazioni). 

. Ma vi è anche il lato finanziario. Qualunque sia 

l’avanzo del bilancio, no: bisogna perdere di vista 
ventualità dell'avvenire, © principalmente la 

formidabile incognita della questione ferroviaria. 

Nou si può dunquo far gettito, nè in tutto nè in 

parte di un cespite così importante. 

Con queste cousiderazioni ritiene di avere im- 
Plicitamente confutato anche le proposte della scala 
mobile. Riconosce, invece la necessità di congua- 
gliare il dazio sulle farive, col dazie sul grauo. 
È #l riaprivsi della Camera il 1 presenterà 
le opportane proposte. (Rene. 

Conelude esprimendo la speranza che i propo- 

zione si appagheranno di 
(Vivissime approvazioni — Molto con- 


. Ministro del Tesoro, senza ritornare 
stato «etto dai suo collega delle 
e, si limita a ricordare no e Par- 
ito adottarono già molti 
vodimenti per ribassare il prezzo « 

Nota poi che le popolazioni r n 
risentito che un minimo 
del dazio di consumo sui l'abolizione del 
dazio sul zrano si risolverebbe per osce in una 
patente ingiustizia 


hanno 
io all'abolizione 


Dichiara che in sede di assistamento si diseu- 
terà ampiamente la nostr 

Ma fin d'ora avverte che si 
non conviei 


situazione: finanziaria. 
la situazione è buona, 
iprometteria »op di fronte 
alli asso * impellente questione ferroviaria 
Nè dicasi che la diminuzione dell'aliquota an- 
menterà il proveuto, pershè questo fatto avvione 
quando trattasi d'aliquote molto 
consumi non uscessari 
Concinde affermando cie combattendo la mo- 
one proposta erede di aver compiuto un preciso 
dovere. |Vive approvazioni). 
Ottavi ha presentato il 
giorno: 


seguente ordine del 
ulite le dichiarazioni del Gorer= 
no, passa all'ordine del 
Rinnneia a svolgeri 
Mrida hu presentato nn 
el giorno per la immediata riduzione 
dazio sul grano, 
Chiede di poterlo svolg 
sidente 
la disenssione 
(La Camera 


« La Cantera, 


re domani. 
interroga la Camera 
dlebbi ora continuare 
delibera di continnare 


se intenile 
la disens 


Merida ritira il sno ordine del 

e dichiara che voterà na favore «lella mo- 
a nome anche dell'on 
proposto di 4 


Albasini-Ser 

dopo le pa- 
è seguenti : « affer- 

ndo la necessità di iniziare nn lnrg 
di riforme, dit 

piena libertà « 

rino 
parole: « proporre inmedi 

provvedimenti civea il dazio sul grano » le altr 
< con il rezime del dazio variabile 

Prende atto della promessa riduzione 
sulle farine « della dichiarazione che, 
dovesse divenire tropp 
prenderebbero i provvedimenti opportuni 
ndamento. 

amo. parla per dic 
della pr Hi uma 

uon pregiud 
della protezione agraria. 
Voterà uindì la mozione, 
no compatta rigorosamente tutti i monopoli 
è tutte le speculazioni che tendono a fare rialzare 
il prezzo dei pane. 

Alessio, Poieht il Governo consente 
cetto di conguaglinre il dazio sulle farine 
lo sui grani, sopprime 
mozione, 

Presidente avverte che la mozione 
dunque così concepita 

La Cn 


del dazio 


sul grano 


porciò il suo er 
Pan 
tratta 


iavazioni di voto. 
posta riduzione 


il problema gene 
I ma gone. 


auguramlosi che il 


el con 
con quel. 
a seconda parte della ana 


rimane 


1 generale aumento del 
invita il Governo a proporre im- 
mediati provvedimenti cirea il dazio ani cereali >. 
Annunz che su questa ni 
a votazione nominale, 
ni (segr.) fu la chiama 
po appello © 
in numero. La vo- 


prezzo del pane 


tazione ni 
La seduta è inlta 
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POLITICA ED AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA. 


Dagli All? parlamentari riproduciamo il testo 

. discorso pronunziato alla Camera dei dopu- 
tati dall'on. alluppi, svolgendo nua in 
terpellanz della P. 1sfr sulla 
costituzio pi 3 del R. De 1905 
amauato dal sno predecessore in applicazione della 
leggo S luglio 1904 © per intonda far 
cessure la perturbazione che quel Decreto ha por- 
fato nell'Amministrazion scolastica, 


sapere se 


Onorevoli colleghi 


la mia interpellanza si fosse potuta svolgere a 
tempo opportino, nel momento cioè in eni essa ven- 
ne da ine presen indubbia hero 
evitate tutte le enormezze, che ni Ministro bue 

1 debole, Ha potito compiere impunemente, 

ilo mortis. grazie alla compiacente compli. 

ità della Corte dei Conti, sebbene il si 
asse in un periodo di erisi e non fosse fi 
‘è cho semplici atti di ordinaria am- 
slanza adunque, destin 
che da nn illegit provve 
mento del Ministro della pubbliea istruzione do- 
veva derivar tandone a tempo gli effetti, si 
svolge oggi troppo tardi per riparare ai danni che 
la precipitata esecuzione di quel provvedimento 
nel frattempo prodotto. 

Malgrado ciò non dispero che la mia inter pel- 
lanza possa generare qualche bnon frutto, se non 
altro per richiamare 1 fone della Camei 
del P. vità degli inconvenienti chesi 


infatti una fatalità che nel nostro pi 
il Ministero della pubblica istruzione, il Diensic 
che ka appunto il compito di provvedere 
cultura © della edne: 
nale, del lungi 
del disordine © dell 
Sebbene governato da nomini 
trina. ammirati per i 
rattere, quel Minister ndo il fianco a 
fondate ac arzi avoritismi e di 
abusi 
Auzi dobbiamo constatare co 
no gli nomini che 


dolore che tanto 
quel Di 
sioni del. 
la legalità e dell'ordine amministrativo in cui essi 
ineorsero. 

Il fenomeno più strano, che si presenta a rignar- 
do del Ministero della pubblica istruzione. è que- 
sto: che esso, a differenza di tutte 1 ire Am- 
ministrazioni centrali «dello Stato, esplica lu sun 
attività sugli organi e sugli istituti che ne dipen- 
dono in perfetta opposizione colla legge. 

Tutti i Ministeri, neli'esercizio della loro atti. 
vità, obbediscono ad una legge organica, che di- 

iplina le facoltà del Ministro e dei funzionari. 
o Collegi che Jo condiuvano, nel regolare l'anda 
mento degli ovgauismi amministrativi ordinati a 
raggingere il fine della loro competenza. 

Ebbene solo il Ministero “lella pubblica istru- 
zione si è ribellato a questa legge organica, che 
pur lo governa, sotto pretesto «lie In legge del 
1550, formata per un piccolo Stato, non può adat: 
tarsi alla vastità degli ordinamenti scolastici di 
tutta una nazione. 

Di qui quella congeriè farraginosi di regolu- 
menti, di ordinanze, di istruzioni © di circolari, 
clte ingombrano gli archivi del Ministero ed in- 
grossano il Bollettino ufficiale, compilati dai d 
vi Ministri, che si sue ila Niaarva 
dalla costituzione del Regno d'I tutt'oggi e 
che rappresentano il lavoro di Sisifo per consa- 


erare una permanente violazione della legg 
hè ben può dirsi dell’opora di questo Dicastero. 
che «a mezzo novembre non giunge Quel che tu 
d'ottobre fili », 

Come nell'assetto ordinamenti 
vizi interni « 
organici del personale i varii Ministri deila pub- 
blica istruzione vollero avere mano libera per mu- 
tarli a beneficia dei loro favoriti, turbando diritti 
acquisiti è legittime aspettative. 

Sarebbe certamente istruttivo fur 
Ministero della pubblica istruzione, m 
troppo lungo ed io mi limiterò a 1 
che procedente di confronti 

Vi fu nn Ministro che, ritornando la seconda 
volta al Dicastero della’ istruzione, decretò che 
quanto era stato determinato d: 
dal giorno che egli e o dal Ministero fino 
a quello in eni vi era r «dovesse ritenersi 
abrogato è governò eff 
po in onta alla le; 

Venne da ultimo il 

augurato dall'ov. Nasi col R. 
col quale si diva facolti al Ministro di 4 
alle disposizioni, «he regolano 
impiegati. 

1 è ancor spenta în quest'Aul 
dele querimonie, dei reclami, delle doglianze che 
suscitò l'applicazione di quel decreto, che libito 
fe’ licito in sua legge. 

sembrò quasi innudito che un Ministro, di un 

ile, potesse giungere al punto di le- 

lizzare l'arbitrio coll'attribuzione dei pieni po- 
teri. Ma mancava a quel Min 
mente: egli credeva all'ounipotenza mi 
si possono fino ad punto spiezi 

ssi di potere da 1 

Ma chi 
di quel Ministro sarebbe stata. 

ccelissata da quella del sno su 


seolastici, 
degli 


così nella sistemazione dei sc 


lu storia del 
sarebbe 


i suoi predecessori, 


l'eco dolorosa 


voritism 


snecedette nel Dicastero della 

istruzione l'on, Orla nnanimo ge il 

nio di soddisfazione. Alla fine, dopo tanto 

ne, dopo fanta confusione. prendeva le re- 

dini di quel d ato Ministero un nomo auto 

revole per dotirin stro del diritto pubblieà, 

consumato nelia selenza della pubblica ammfni= 

one. 

Questo 

tecnico affidava 
ner bbe 


complesse li nell'uom@ 
ne il rbitrio alla Mi- 
na Imona finito, cedendo il 
posto al don della zia © della legalità. 
Ma quale disinganto! L'on. Orlando, deludendo 
lo speranze concepite, suggestionato dagli parrivi. 
sti che lo circondavano ha finito per sulottare il pe 
icioso sistema, che il suo predecessore aveva 
inaugurato © bisogua riconoscere che, nell'applica« 
iono di esso, ha saputo superarlo. Ma voninmosalie 


prove. 
Per ver 1° gennaio 1909 tari. 8) il 
Ministro Orlando stattiva che: per la prima ap- 
plicazione del nuovo organico si potrà deroga 
alle disposizioni, che r no i passaggi di cate. 
e di ruolo dall'amministrazione centrale alla 
ale e viceversa nel termine di 3 mesi ed 

mento dei posti superiori al grado di se- 

è esclusivamente a scclta fra 
dell'amminisivazione della pubblica 
amministrazioni dello 


» si provvedi 
Îl personale 
izione e quello di alti 


Ora questo potere straordinario cho il Miuistro si 
attribuiva, sospendendo l'applicazione delle nuore 
legali. che guarentiscono To stato degli impiegati, 
divenne aggomento di gravo perturbazione nel per- 
Souule del Ministero, IL quale susurrì per lungo 
tempo la calma necessaria per lavorare utilment 
| in pasto pet timore ‘di vedere frustrato le sue le 


TNT. 


RO 


id — 


a 


gittime aspettative, in parte per lu speranza di 
potere profittare dell'occasione propizia per acaval. 
care con un salto acrobatico i propri colleghi. 

Per tre Innghi mesi fu una vera gazzarra del 
personale della Minerva, finita col triste epilogo 
della fnen del Ministro assediato alla porta del 
suo Gabinetto dal personale di © goria recla- 
mante l'adempimento delle promesse non soddi- 
sfatte. 

A que ja spontanen la doman: 
du: Fa legittim 10 del Ministro? Il prov: 
vedimento da lui adottato nell'art. 3 del R. D. 1° 
1905 è alle norme del diritto 


to puuto si n 


l'oper: 


precedenti legisinti 
ÎÌ titolo sn eni si fonda il R. D. che concedeva 
pieri eccezionali è la legge S luglio 
1904 relativa ai provvedimenti per la senola e pei 
elementari richinmata nel deereto 
le nell'art. 30 dispone che 
Il .Governo! del Re, eutr 
< inulgazione della presente le 
» di Stato a sezioni riunite, 


11 Ministro 


mnaento 


stesso 


« sigl 


emane 


« golamento per l’eseenzione della presente legge, 
< con facoltà di riordinare i servizi dell’ammini- 
P ce del Ministero della pubblica 
. in quanto ciò sia richiesto per l'ese- 
« enzione della legge medesim 
Qui evidentemente ci troviamo di fronte ad una 
disposizione con eni il legisintore delega al pote 
cizio delle sue facoltà. Ma que- 
zione di poteri non è illimita 
tl autorizzava il potere escentivo a scon- 
Ministero, ma lo 
er preda 
E' alla formola zione che bisogna 
orsi per misurare l'estensicne dei poteri con- 
sti casi dalla 41 potere eseentivo. 
Lu formola one adottata dall'art. 30 
S Inglio 1904 non è mr 
a i € ad un determinato compito. 
Vedia limiti imposti dalla deleg 
10 1 spettati dall'art. 3 del 
R. D. 
Lar riconosce al Governo il 
potere 
riordinare i servi 
ninistrazione ce della pubblica istruzio 
0) a condizione peraltro che sia ndito il pa- 
rere iîel Consiglio di Stato n sezioni riunite: 
ed in quanto ciò sia rich per la ese 
Ma log sima snila Senola e sui 
A tenore € delegazione di poteri attri 
Imitacli dalla le ora dunque il compito 


sso doveva anzitutto compilare il regolamento 


r determinare le esigenze dei servizi e poi, quale 
seguenza di questa determinazione, stabilire 
1 personale: perchè logicamente no 
s accertare la necessità del personale oecor- 
n non sia stato stabilito dal re; 


quali il personale 


adibito 
lin fatto invece il Ministro Orlando? 

Lasciò che decorresse il termine di sei mesi 

Tito logge senza fare il regolamento « 

Top es sinava una Commissione per 
udiare la riforma regolamentare ed essa studia 
n l'organico ea dargli 

ue he sì sapesse quale 

spe) è pei servizi che il 
al to e se il personale 


fissa sarebbe probabilmente 
Questa 7 A era così assirda che appena 
uncinta alla Camera la mia interpellanza e dopo 
h Giun 1 bilancio aveva levato ln 


lex Ministro Or- 
i affrett id ema 


Ù i ti prefissati 
del 1904 che il Mi- 
ti i suoi provvedime al parere 
li Stato a sezioni riu Ora 1 

ursi appunto al parere di quel 
Consiglio. ha compiato lu riforma dei servizi del 
Mi ‘© non giù per mezzo di regolamento, come 
n la forma assurda di un'or- 

di li maestro di diritto nm 


niniste- 


non vere la virt di abre o de 
gare a disposizioni regolumentari sancite da un 
A questo punto per verità non era arrivato nep. 
pure il Nasi e ci voleva im professore di diritto 
pubblico per superarlo nella corsa dell'arbitrio e 
della illegalità amministrative 
A tutto ciò si che neppure l'organico 
stabilito nella taella A D. 1° gen 
io 1905 fn ato siglio di 
st ome la 1 poneva 
si oppongi "i lede 
neste re pel regolamenti per lor 
n chè lu dizione della 1 così chiara 
he non qu ottile distinzione; la 


ic 


entito pel re 


gue vuole ch 


po= 
hiedeva il 

ca Stato pel regolamento, che 
mpetenza del potere ese. 

ivo, a m agione doveva richiedere questo 
sindacare il riordinimento organieo dei 

in spettante al potere legislativo, 

li questa condizione imposta 

logicamente importa la nullità dei 


nti emanati dall'ex-Ministro viziati per 


male voluto dalla legge 
la TV Sezione saprà a suo 
n su questo punto ai re- 


Ma un'altra limi 


one imponeva l'art. 30 della 
gge all'esercizio della facoltà legislativa con- 
i al Ministro di riordinare i servizi dell'am- 
tinistrazione centrale. cioè se ed in quanto tale 
fordinamento fosse richiesto per la esecuzione 
lella leggo si maestri e sulle senole elementari. 
Ora come si spiegn che l'ex-Ministro Orlando 
von Var. 3 del R. D. 1° gennaio 1905 si attribu 


va una seonfinata delegazione di poteri pel rio 


linamento di tutta l’amministrazione centrale 


la ereazione di nuovi uffici. per passaggio di ea- 
tegoria, di rnolo © perfino di amministrazione, che 
pessuu rapporto possono uvere col riordinamento 
lei serv 1 Miuistero concernenti l'istruzione 


primaria ? 
Difatt 
eren 


in forza di quell’ art. 
a un posto di Direttore gene 


istro 
nuovo 


un 


posto di divisione, due posti d' Ispettore e 
molti altri posti unovi nella carriera di concetto e 
di ragioneria. In una parola l'on. Orlando ha ri- 


to tntto l'org: 


> del Ministero, mentre la legge 
potere straordinario ai soli servizi 
primuria. 

uno sgua 
l'ordinanza ministerial. 
tori dell'Ufficio 1 (Sez 

V'Ispettor 


limitava il su 
«dell’istrzion 


do sulle attrib 
ha 
1% 
vizio dell'istruzione secondaria, 
fini della 1 
Epperciò giustamente, disentendosi in seno 
Giunta del bilaneio la relazione su quello d 
tamento, veniva sollevata la questione ci 
legalità della spesa stanziata per queste modifica: 


zioni che 


agli Ispet- 
rgersi che 
è destinato a se 


zioni arrecate all' organico del Ministero di pube 

blica istruzione giita 
L'art. 2 della legge 11 luglio 1904 preserivi 

che ci © gli stipendi dei funziona 


ernativi non possono essere modifica 
legge speciale: nou può considerarsi 


e per 
come 


1904 di riordim 
guarda soltanto l’istruzi 
altri servizi dell'amministrazione centrale. 

Sé non che il punto più censurabile del decreto 
ipisiativo 1° gennaio 1905 sta. nella facoltà che 
tro si era astribuita di derogare alle norme, 


servizi, perchè questa ri- 
one elementare e nom gli 


che regolano lo stato degli impiegati, passaggi di 
categoria, di ruolo, promozioni a scelta e via di. 
cendo. 

Questa facoltà non gli era stata davvero confa- 
rita dalla legge 8 luglio 1904. Per giustificarla 
non si potrebbe neppure invocare la prerogativa 
del potere regolamentare indipendente, spettante 
AllAmninistrazione dello Stato, per diritto pro- 
prio, sopra tutti quei rapporti, ai quali non prov- 
teda nna legge, derivandolo dall'art. 6 dello sta- 
tuto. 

Certami 
stato degli impiegati 


ite, poichè la tauto invocata legge sullo 

li ancora non esiste, in 
anza di essa la ra del pubblico funzio. 
abbandonata alla discrezione del pote- 
ha facoltà di dettare tutte 


nario resta 
re eseentiro, il quale 


quelle norme che ravrisa più opportune per re 
golarl: 
Ma questo potere autonomo di emanare regola- 


tamente di 


menti di organizzazione conferito di 
lo Statato al potere eseentivo incontra il suo li- 
mi diritto nazionale inteso nel'suo complesso. 
possibile cone un campo di rapporti, 
nuovi, che non sia già preocenpato dal 

Vi può essere nu campo di rapporti nou 
da norme legislativo espresse, ma esso 

preocenpato dalla legge in quanto deb. 

applicarsi i principi genera 

in questo punto l'art. 3 delle 

‘e civile, il quale, 

isposizione di 
analoghe 


Non i 
siano pur 
la legge 


governati 


è sempre 
bono al iu 
del diritto. Soccorre 
preliminari del Cod 
asi mon r precisa 
rinvia alle disposizioni di mi 
infine ai principi generali di diritto. 
Ciò dimostra come un regolamento indipendente 


disposizion 


solati da 


del potere esecutivo non possa violare i principii 
generali del diritto, nè annullare i diritti acqui 


Non vi ha una legge unica e generale, che 


goli lo stato degli impiegati civili, ma vi ha un 
R. D. 8 novembre 1901 che stabilisce le norme 
per le ammissioni, le promozioni, le categorie. i 
i di ruolo pel personale della pubblica 
Queste norme costituiscono altrettante guaren= 


interessi della 
come quelli del funzio 


valgon 


pubblica amministr 


mario. Esse non som ole puramente interne 
dell'Amministraziàne, ma rientrano nel novero 
che governano i rapporti fra lo Stato 

ini capaci conseguire un pubblico 


Ora nessun dubbio che 
riare o modificare radicalmente qu 


Ministro potesse va- 
te norme 4 


ame 


do egli le avesse ritenute insufficienti o difettose. 
sostituendo id esse altre norme più conformi agli 
interessi dello Stato. ma non poteva certo deere. 


tare una deroga assoluta da queste norme, sospe 
dendone con provvedimento straordinario per tre 
se l'arbitrio 
one dei pieni 


sostituendo ad 
to nell'attribu: 


mesi l'applic 


one € 


del Ministro consaer 


poter 
Quando le norme regolatrici della carriera dei 
funzionari sono gate, nn impiegato pnò es 
crastoento dall'Amministrazione centraie a quella 
provinciale e viceversa: ora i principii di giusti 
non ammettono questo passaggio di ruolo se 
n motivo per giustificarlo, Un impiegato che, 


lo nm concorso, hi acquistato il diritto di 
tutta la carri nell'Amministrazione cen- 
‘ion può perdere questo diritto se non vi ha 

un niotivo stabilito dalla legge per esserne privato. 

Invece l'art. 3 del RR. D. Î° gennaio 1905 cou- 

foriva al Ministro la facoltà di annullare quel di 

ritto in forza di un potere dittatorio, come gli 


oltà di nominare nn est 
amministrazione ad 


conferiva la fa 


neo 0 un 

un 
gli impiegati di carriera. 
di Stato ha più volte 
nessuno pu 

minata car 


costo 


deciso, 
maggiori, 
i di una det 


essere 
iera, 


giù alla car 


zione acquisita i 
menti 


E tuttavia 


ubusate del sno potere dittatori o. in forza del quale 
egli ha potuto nominare Ispettore a 6 mila lire il 
suo capo ii gabinetto, conferendogli anche nna 
pensione di L \e Mauriziano, mentro 
era un semplie L. 3500 nel Ministero 
della guerra. valente e funzionario di- 
stinte, si dirà: e sia pure, ma sempre intrnso nel- 
Amministrazione della pubblica istrazione a danno 


dei funzionari di carrier 
E tutto ciò me 
und 

netti nei 


de dinanzi 
segno di costituzione dei 
Ministeri, il quale nell'art. 6 dispon 
ddetti ai gabinetti o agli uffici di 
Ministri di Stato 
non possono. sia durante tale incarico, sia all'atto 
sano. Qalla dipendenza del Mi- 
la eni quella di nn altro 
quelle promozioni 0 quel. 
titolo ai sensi delle leggi « 
ti, come appartenenti all'am- 
trazione propria. > 


tre pe 
o sulla 


Sottosegretari 


he ne ce passar 
provenzi 
possono soltanto otteneri 
le nomine 


lei regola: 


E non hasta 


sempre în virtà di quel decreto 
Ministro Orlando nominava mu insegnante del 
Liceo Mamiani al posto di capo sezione, sebbene 
non ve ne fosse alenno vacante, col proposito di 
nominarlo in s provveditore 


ito 


me fece, senza Îl concorso prescritto 
S novembre 1901. 

poichè tale nomina sollevò generali proteste. 

retrocesse all'ultima categoria per calmare lo 


o dei Provve 


itori più anziani da lui prima 


Molte 
fra queste nna dell'Avena a capo sezione, facen- 


iltre nomine faceva l'Orlando a scelta 


dolo passare 
quella 


sul capo di ott 
Hay 


leghi, e finalmente 
Direzione ge- 


>] comm. 


nerale dell'istruzione primaria coll'augurio, espres 
so nella lettera di nomina, che egli venisse nomi- 
nato Direttore generale effettivo, preocenpando in 


tal modo € vincolando la libertà del futuro Consi- 
lio dei Ministri, alla eni competenza è riservato 
ssclusivamente di nominare i Direttori generali 


scegliendoli fra tuttti capi di divisione in servizio. 


Onorevoli colleghi, 


1 mali prodotti dall’arbiu 
manato dall'ex-Ministro Or 
trauno ripararsi con tutto i 
suecessore importay 
Camera, 


io provvedimento e- 
ando difficilmente po- 

buon volere del sno 
richiar 


‘è su di essi 
hè il sindacato par 


te inteso, si deve appunto più 
ave ogni volta che i Ministri a- 
brogano disposizioni regolamentari senza sostituir. 


vene altre, allo sco 


o di richiama 
mento dei loro doveri e di far e‘ 


li all 


dempi- 
‘ arbitrio 


în cni si esercita la loro azione governativa. 
Ciò era tanto più necessario a riguardo di un 
Dicastero nel quale da lungo tempo si perpetua 


uno stato < che è 
ogni principio più ele 
stizia. 

Lo scandalo che ogni nbiamento di Ministero 
importa una così detta riforma di organico nella 
Amministrazione centrale, nrchitettata a beneficio 
di pochi intrusi e di furbi arrivisti, ele altrome. 


rito non hanno che quello dell’ intrigo, dere una 


del tntto contrario ad 
are di ordine e di gi 


buona volta cessare. 

A deve pur cessare il sistema di provredimen- 
ti amministrativi, che variano col cambiare del 
Ministro, che li ha emanati, privando i funzio 
nari delle guarentigie che assicurano la stabilità 


della loro posizione e conculeando da un momen- 
to all'altro diritti quesiti. 

A questo scopo pertanto io mi permetto di ri- 
volgere all'attuale Ministro della pubblica istra- 
zione alcune domande. 


‘tto intende l'on. Ministro di revocare 
1° gennaio 1905, che fu causa di tante 


Quali provvedimenti ha esso in animo di at- 
tuare per riparare agli abusi ed alle ingiustizie 
compiute în virtà di quel decreto ? 

Quali norme o di emanare per 

urare nell'avvenire la condizione giuridica 

dei funzionari del suo Ministero contro il perico- 
lo di abusi e di illegalità? 

Se l'on. Ministro riuscirà 
punti risposte categoriche e soddisfacenti egli a- 
vrà mostrato fin da principio il suo fermo pro- 
posito” di ricondurre nell'amministrazione a cui 
presiede l'ordine e la disciplina e in intenzione 
di cestanrare nel governo di essa una rigorosa 
Applicazione della legalità e delta giustizia. 


—e— 


a darmi su questi 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ieri alle 16 S. M. lo Regina 
Elena ricevecte in particolare udienza la Rappro- 
sentanza del Patronato delle Dame @ del Consi- 
glio direttivo dell’Educatori che si intitola al 
Suo Augusto nome, presentata da S. E. la mar- 
chesa Eleonora Calabrini presidente del Patro- 
nato, e dall’on. Santini presidente dell’ Educa- 
lorio. 

Erano presenti le signore: principessa D'An- 
tuni, Maria Rava, Bianca Fusinato, Chiara San- 
tini-Settimj* Bertini-Bigotti, Nautier-Cantoni, A- 
malia Costa, sigma Lola Mora — e i signori : 
cav. Orlandi preside del Liceo T. Tasso, cav. Ca- 

iani, prof. Palatta. cav. Palomba, prof. Cave- 
doni, rag. Giandolini, cav. Lesen. 

La Rappresentanza ringraziava le LL. MM. di 

onorato di Loro Augusta presenza la rap- 
presentazione di gala al Costanzi datasi mercoledì a 
beneficio dell'Edueatorio e di avere generosamente 
elargito la somma di lire mille a favore della I- 
stituzione. 
. M. si è lungamente trattenuta 
suefa amabilità, con il Comitato, 
vivamente dell’Educatorio che Le è particel 
mente caro e promettendo di soddisfare il desi 
derio manifestatole di volerlo onorare quanto pr 
ma di nna Sua visita 

Vaticano. — Ieri il Papa ricevette il car- 
ale Vincenzo, Vamutelli, prefetto del Cone 
. il cardinale” Steinhuber prefetto dell’Indice, 
or Quadrozzi vescovo di Fossombrone e 
monsignor Giovanni Cameron vescovo di Anti- 
uisk (Canadà) 
on. Stellnti-Scala. L'on. Stelluti-Scala è 
stato colpito da emorragia cerebrale sinistr 

Continna lo stato comatoso e persiste la emiple- 
gia destra. 

Le condizioni sono gravissim 


colla sua con- 
teressandosi 


L'infermo è curato dal prof. Marchiafava e dai 
dottori Fabbri e Bulgarini. 

Ore 20. Persistono allarmanti le condizioni di 
sulute, Alle 21 sarà tenuto nm muovo consulto. 


. M. il Re ha mandato a chiedere notizie. 

Ore Le condizioni dell'infermo si sono 
notevolmente aggravate: continua il coma profon- 
do ed il polso © la respirazione sono frequentis- 
simi ed ieregoli 
La malattia del ge 
Le condizioni del generale Me 
bilmente migliorate. 

Alla suna abitazione in via Mecenate 96. 
cano continuamente a prendere notizi 
deputati © generali. 

Il nuovo Ambasciatore di Russia, — 
Ieri alie ore 10.10 è arrivato $. Muravieff, 
nuovo ambasciatore di Russia. Alla stazione fu ri- 
cevnto da tutto îl personale dell'ambasciata 

Con sione di assistenza e benefi- 
cenza provinciale. — La Commission 
ja sua adunanza, ha preso le seguenti deli 
azion 

Bassanello. — Congregazione di carità - Sciogli. 
mento dell'Amministrazione. Di parere favorevole 
allo scioglimento. 

Toscanella. — Gong 
\ stare in giudizio « 

Rinvi; 
uttoria, 

Conf. Rosario - Affitto di beni. Non 


Mezzacapo — 
capo 80no sensi 


r. di ca Autorizzazione 
ntro alenni utilisti. Approva. 
gr. di enrità. Transazione con gli 
ll'Amministrazione per nite- 


Artena. 
approva salvo replie: 


Canino. — Confraternite — Riforma. Ordina ul- 
teriore istruttoria. 
Roma. — — Antorizzazione a stare 


in giudizi debitori. Antorizza 
Albano — Ospedale — Tariffa per le rette di spe- 
dalità. Ordina una maggiore istrutt 
Roma — Cong. di Carità. Provv 
l'impiegato Ronssel — Approva 
Vignanello O. P. Bracci. Vendita di 
contro esecutori testamentari — Approva. 
Roma — Brefotrofio. Norme pel pagamento di 
pensioni e stipendi — Approva. 


edimenti per 


fondi 


Terracina — Cong. di Carità — Accettazione do- 
nazione Mari Luigi — Parere favorevole. 

Roma — Università israelitica. Accettazione le- 
gato Marco Levi — Pai 


‘e contrari 
A - E 


sen ng. di 
Malatesta — Approva. 

Home — Ospizi marini = Storno di fondi - Ap 
prova. 


nzione censo 


Capranica Prenestina — Confraternita — Cessio- 
ne terreno ad enfiteusi. Approva. 
?oma — Congr. di Carità - Restituzione di cn- 


pitale allO. P. Corradini-Orsini 
Capranica di Sutri 
- transazione cinsa Fra 


Approva. 


replica. 
Marino — Cong. di Carità - Affrane. di censo. 
Non approva salvo replica. 


coma 
— Fornitura 


Ritiro della Croce e Casa del Rifugio 
licitazione privata della enrne, pane 


e vino, Approva. 
Roma — Manicomio - Acquisto di 4 oneie d'ac- 
qua per la succursale di Ceccano. Appco 
Roma — Congr. di Car 
venzione di servitù col si 
Approva 
Canepina — Congr. di Carità - Riuvestimento i 
somma. Non approva salvo replica. 
Roma — Istituto Nazionale Umberto I e Mar 


gherita di Savoia — Accettazione 
tessa Crotti. Da parere [nvorevole. 

La questione del Brefotrofio. La 
discussione che sì è svolta al Consiglio provin- 

proposito della nota questione del Brefo- 
trofio ha provato che anche l'aritmetica è una 
opinione, 

Infatti dopo tre giorni di discussione nòf è 
stato possibile di mettere d'accordo il Consiglio 
© il R. Commissario sulla media della mortalita 
che si verifica nell'I 

Comunque una cosa è risultata indiscutibile: 
che mentre il R. Commissario nella sua relazione 
d'inchiesta aveva affermato che la mortalita del 
Brefotrofio era circa del 70 per cento, nelle sue note 
aggiunte, di cui diede comunicazione il Prefetto, 
questa percentuale, sulla base dei risultati de: 
cennali, veniva ridotta ul 57 per cento. 

Aveva quindi ragione il deputato Mauri di do- 
lersi che in ogui modo fosse siato regalato alla 
Commissione un 17 0jo indebitamente ! 

Ma c'è di più, N Consigliere lacoucci gi 
mente constitava che neppure la media decen- 
nale data dal R. Commissario poteva ritenersi 
esatta, perchè se nel decennio 1595-1905 i bam- 
bini ricoverati ammontarono a 11,118 di fronte 
1 6334 morti, non si può dire che In mortalità 
ciel decennio fu del 57 per cento, visto che ai r 
cuverati nel decennio stesso bisognava aggiun- 
gere i 4391 bambini esistenti al 31 dicembre 1894, 
sui quali pure grava la citra della mortalità 
sicchè si ebbero di fatto 15,509 presenze con 6331 
morti, ciò che riduce In media «della mortalità 
decennale al 40 e mezzo per cento. 

E così il famoso 70 per cento che tanto com- 
mosse l'opinione pubblica svaniva fra gli errori 


donazione con- 


aritmetici... del contabile del R_Commi: 
Ma anche queste cifre erano destin: 
a breve scadenza sostanziali va 
In una leltera comunicata jersera ai giornali 


il Doit. Ravicini, nell’intento di confermare le sue 
conclusioni scrive: 


Le notizie possedute dal Brefotrofio di Ronta 
irca gli e , non vanno oltre il decimo anno 
della loro vita, perchè cessando dopo quest'epoca 
di di eustodia, gli esposti stessi sfuggono 
ad ognì ulteriore ingerenza del Brefotrofio, tranne 
la tatela giuridica fino al 21° anno. I superstiti di 
un decennio si aggirano fra 2500 e 3000, tenui 
conto che sommano ‘ea 11.000 gli entrati, che 
i decessi raggiungono i 6000, e che oltre 2000 sono 
i restituiti alle loro famiglie, Questa cifra rimane 
pressochè costante di anno in anno, coll’uscita di 
quelli che raggiungono il decimo anno è coll’en- 
trata dei nuovi: su di essi la mortalità è anche 
pressochè costante, oselllando fra il 10 e il 12 per 
cento con 250, 300 morti all'anno. Variabilissima 
invece è la mortalità fra i bambini a latte nel 
primo anno di vita: ed è a riguardo loro che la 
statistica dell'ultimo decennio segna il minimo del 
35 per cento nei primi anni ed il 53 per cento 
nel 1904, 
Nè vale l’altra questione sollevata ieri sera, 
circa in mortalità del 1904, perchè se durante 


quest'anno morirono anche alcuni nati dei 1903, 
questi morti sono ad nsura compensati dai nati 
del 1904, che morirono o moriranno nel 1905. 

E' perciò che nell'accennata lettera ul sig. Pre 
fetto io dissi che, tenuto conto di un periodo di 
12 mesi in eni entrano nel Brefotrofio circa 1000 
esposti, si ebbe nel corso dei 12 mesi relativi al 
1904 il 53.07) dei morti fra i soli lattanti. 

Se a questo contingente si aggiunge la morta= 
lità relativa ni bambini a pane, che dissi oselllare 
fra 10-12 0) all'anno, si arriva al 65 0g di morti 
con calcoli aritmetici molto approssimativi che 
potrebbero essere enntrollati es attamente soltanto 
con le tabelle annnali di sopra 
fotrofio lo possedessi 

Ora anche questa Tetlera contiene purtroppo 
tante inessattezze per quanto cifre e parole. Non 
è esatto infatti che le notizie possedute dal Bre- 
fotrofio circa gii esposti non vadan» oltre il de- 
cimo anno di vita, perchè le comunicazioni di 
morte furono e sono sempre date al Brefotrofio 
caso perc 

È meno ancora è es 
decenuio si aggirino f 
oltre 2000 siano i res 3 

Sta in fatto invece che i supe rstiti si aggirano 

i 4000 e i 5 he i restituiti non supe- 
rono mai i 1 he in un decennio 
forma un massimo di 

Ed invero al 1° gennaio 1895, donde partono î 
calcoli del R. Commissario, i superstiti del de- 
cennio precedente ammontavano precisamente 
a 1391. 

Così non regge l'affermazione relativa alla mor- 
talita del 190% in statistica non può farsi que 
stione di compensi, senza spostare le hasi del cal- 
colo, e per quanto sarda il 1906 Je 
cono — e non possono dire diversamente — 
sto soltanto : che 
lattanti ne morirono 441: quindi una mortalita del 

53 per cento come 1 


to che i superstiti di un 
ari 2500 ed 1 3000, e ele 
itut alle famiglie. 


ferma il R. Commissario. 

Comunque anche da tutto il complesso di que- 
ste differenze e di queste contraddizioni è f 
rilevare come le aspre censure, sollevate senza 
dubbio a scopo di bene. perdano, se} non tutto 
certamente, molto del jloro valore, perchè non si 
può asserire che il Brefotrofio di itoma offra ai 
ricoverati condizioni depiorevoli, aì punto da es 
sere considerato » unapiccola macelleria: » se la 
mortalita dei bambini da media dei 32 0]0 


Da 


e magari del 400) e del 43 0]9 - a seconda del 
punto di base dei singoli calcoli - di fronte alla me- 
dia del 46 050 che si riscontra nel Brefototio a 


Torino fra i lattanti e del 35 12 in quello di Fi 
renze, i due Brefotrofi in Italia meglio organizzati, 
Nè va dimenticato che ii Congresso di Messina 
dovette constatare come la mortalita normale dei 
Brefotroti oscilli appunto dai 35 al 40 Oxo, 

Ora noi non vogliamo mettere in dubbio la 
buonafede del R., Commissario: ma è innega 
che prima di lanciare gravi affermazioni e 
peggio ancora, prima di provocare provvedimenti 
di carattere olioso a carico di una pubblica am- 
ministrazione, sarebbe stato assai opportuno e con- 
veniente per lui che si fosse assicurata la coadiu- 
vazione di un ragioniere che sapesse leggere nelle 
statistiche 

Perchè può anche avere ragione il senatore 

ccelli quando dichiara di non credere nelle 
gionano sui messi bambini e sui 
p quarti dei medesimi: ma è un fatto indiscu- 
tibile che una differenza del 30 0jo suiln morta 
lità dei ricoverati mon può non cambiare note- 
volmente gli apprezzamenti della pubblica opi 
nione sul funzionamento di un istituto di questo 
genere. 

Né molto serio ci sembra il raffronto fra le ron- 
dizioni del Bretotrofio nel di gennaio e 
queile nel mese di marzo, prima cioè e dopo la 
gestione del R. Commissario — sul quale il cons. 
Trapanese basò il suo atto di accusa - perchè 
puriroppo è notorio che la mortalita della pope- 
lazione ha segnato fra questi due mesi dell'anno 
sostanz Îferenze 
» un oleva farsi, questo non avreb- 
be potuto aver luogo che ira corrispondenti pe- 
riodi dell'anno precedente, che nou offrissero cir- 
costinze di speciali diferenze nelle condizioni 
generali della pubblica salute, 

In ogni modo, per quanto la discussione del 
Consiglio Provinciale non abbia condotto a con- 
clusioni pratiche. essa è stata sufficiente per di 
mostrare che se da un laio vi sono delle esage 
zioni, dall'altro esi n 
ali occorre riparare, se sì vuole che )' istituto 
ponda pienamente a quegli scopi umanitari 
pei quali venne creato. 

Ed ebbe quindi pienamente ragione il senatore 
Baccelli quando osservò che più che agli eflèiti 
occorre guardare alle cause 

E nelle « della maggiore o minore mor- 
talità dei bambini che va ricercata l'essenza del 
problema, non solo nei riguardi amministrativi 
ma anche e soprattutto nei riguardi sociali 

Etro questa cerchia, che nulla ha di comun 
coll’ aritmetica, ma che rimane unicamente nel 
l'ambito scientifico, l’opera del R. Commissario 
potra riuscire utile ed efficace, specialmente se 
avrà per mira, più che il passato, l'avvenire, e 
se, mettendo da parte ogni sentimento polemico, 
sapra dettare un indirizzo sicuro che, nei limiti 
delle risorse economiche — e questo è sostanziale 
per le conseguenze dell’anvenire — risponda alle 
sigenze della scienza e della civiltà. 

Società per l'istruzione della donna. 
— Quest'alu Roma che tutti nbbiamo in fondo 
l enore © in cima ui nostri pensieri, per la qua- 
le sentiamo nn affetto intenso misto di venerazio. 
ne e d'orgoglio, è stata amorosamente studiata in 
uno dei periodi interessanti della sua le vita 
da un erudito © geniale eultore di memorie sto- 
Raffaele De Cesar nell: 
tenuta al Collegio Roman 

In essa egli ha volnto fare un quadro de 
poca che va dal 1850 quando la Repubblic 
riosn del ‘49, fatto inutile il valore di 
Manara e spenta Ve nto di Mamo 
spalti di Porta Sn io, ha dovuto cedere 
alle armi i del dominio Pa- 
pale al 20 settempre 1870, quando l'ultima fa- 
iea d'armi dell'Italia rinata & libertà ha portato 
pifatore sul Campidoglio il vessillo trieolo! 

L'on. De Cesare, prato a grandi tocchi il ra 
dicale mutamento sobìto da Roma nel 
pochi lustri, tanto che essa non è più ri 
bile dal 1870 ad og arlato della 
mana quale è stat uni 
precedenti. 


1 dall’on. confe- 


Ile 
glo- 
ano 
i 


Lue 


i su 


‘ancesi re 


pigere di 


vit 
immedintan 


L'epoca è a noi assai vicina, 
olgimenti rapidumente 


lontana ormai di un 


ma per i 
vvenuti es 
secolo @ ai 


ova 


sentono diseor © ai vecchi che debbono fare 
uno sforzo per ammettere che di quella vita, dal- 
tnale profondamente diversa, furono attori © 
imon 
Con un paziente lavoro di nenta indagine at- 
traverso le poche cose cl a rimangono di- 


nanzi alle quali nel febbrile tumulto della nostra 
vita agitatissima noi passiamo indifferemi. l'on. 
De Cesire ha ricostrnito in modo perfetto la fiso 
nomia particolarissima della Roma orma 
tivamente scomparsa, e ne ha poi descritto i c 
stumi, le usanze, le condizioni politiche 
miche, sociali e morali con imparzialità di stori- 
co tanto erudito quanto coscenzioso. ne lia fatto 
insomma con squisita finezza, l'intimo esame ps 
ecologico. risvegliando un fremito di quel moudo. 
che è sparito sotto i colpi degli stessi picconi che 
hanno demolito l'Apollo ed atterrato il Gheyo, 
che è rimasto sepolto sotto i nuovi monumenti e 
i nuovi edifici della Capitale d'Italia. 

La magnifica Conferenza dell'on. De Cesare — 
intessuta di memorie, di aneddoti, di arguzie 
ha rievocato in Inc visione la vecchia Roma 
che più iste, ma che è sempre c 7 
nostra memoria, astrazione fatta < 
razione potitica 0 sociale: Roma, 
mente dal suo aspetto esterno, l 
ogui tempo — l'inestingnibile 
grandezza. 

L'on. De Cesere ascoltato col più grande inte- 
resse, riscosse molti applausi dal pubblico che — 
attratto dalla sua bella fama di studioso e di 
parlatore — gremiva la sala el ebbe molte lu- 
Singhiere parole di lode da S. M. ln Regina Mar. 
Eherita che è costantemente assidua a queste in- 
tellettnali riunioni. 


ogni e 
indipendente- 

impre -- in 
fascino della sua 


cifre di- | 


nel detto anno di 1015 entrati | 


cile | 


ono degli inconvenienti ai | 


| 


il 


Ì 


Associazione della stampa — isri x, 
all'Associazione della stampa, come già ani 
ziammo, ebbe Inogo la cerimonia per la prosa jy 


consegna della prezinsa biblioteca che il (rp) 
de la Prensa di Buenos Aires ha donato alla», 
stra Associazione. 3 
Tl comm. Perrone. invinto speciale del Cry) 
della PIERA SOA A COMO I 
la presenza di numerosi soci accorsi 
tica fest 
N collega Fantozzi del 
l'entusiasmo dei presenti, 
spedito dal 
Portate il nostro 
plandimmo a 
ione della Stampa 
tra produ tellettuale 
questo 


tra 
il seguente telegramma 


utino Za Prey 
o ai colleghi 
va di offri 


Tian: 


ternità è stato gradito 


con gioia e 
di affettuosa fi 


zato. Auguriamo che i 
VItalia ntina div 
mi nell'intoresse reciproco dei nostri ama: 


Paz. per î colleghi tut 


di 


apre più si striu 
po fra i due paesi 
“arono spediti dal Cou 

mi al Cirelo de la Prensa ed al suo p 


ti esistei 


jo direttivi 


AI concerto dat 


Federazione degli studenti sno 
un pubblico numeroso 
simo. 

Fra gli intervenuti notammo il Sottosegretar 
i Stato on. Rossi 

Il quartetto Andolfi esegui della senttissima mac 
sica che fu vivamente laudita. 

Circolo Vittorio Emannele. — Si 
prossimo, alle 21, nella sede del Circola a piazza 
dl Monte, avrà Inozo ricevimento. 

Si farà imelte dell'ettima musica col gentil 

lin contessa Bell pes 
>, siguori Caprara, Be a 
| Bianchi è det se/limino n 


remo dai professori Carcara e 
psto dei prof. M. Nardacei, D. Del Verehio, } 
Costabile, M. Petrik e L. 


TO KXXY diella prosa di 
Roma — Al Comitato esecutivo dei festergi 
menti per il anniversario della brescia | 
Porta Pia continnano a pervenire nume 


adesioni. 
I unmerosi Sotto ( 


ati nelle v 


liano è nelle nostre colonie all'Estero, assicnra- 
no che sarà numerosissimo e sperialment Il 
colonie ita) di New-Vork. Salonicen, Ater 
Valparaiso è Marsiglia 

IÌ Sotto Comitato di Tunisi rappresentato da 
Presidente delle Società riunite garibaldini, io 
duci dello battaglie è militari in congwi 


al Comitato Centrali È 
gl ‘anno a Roma oltre 1%)0 pers 
colà residenti con tre musiche ed una fi 


Il Comitato centr: 
rchè le feste riescano solenni. 
La Commissione per gli addobbi o 
che decorazioni nelle vie e_ presieduta dal- 
Gesualdo Libertini, stà studi 
miuazione artistica del Corso Umberto I, vie X 
zionale, X ttombre, Nomenta 
centi. Vi s o anche fontane Iuminos 

Îl maestro Tarditi capo musica del 1°r 


glmento a già termin I grande 
inno nale alla breccia, che sarà cantato da 
2 miln ragazzi. Ad esso sono pervenute molte 


desioni per il grande concorso di musiche 

Le Commissioni alloggi, ricevimenti 

le altre formano appositi regolnmenti + 
3 si sta preperando anche una eran 
di gala con valorosi artisti in un 
principali tentri della città. 

Il Comitato risiede a via Angu 
N. 6. L'ufficio di segreteria è aperto o; 
no dalle 14 alle 1 

Corsi di Stenografia — Il giorno 17. 
presso la sede della Società fra gli Impeigati di 
ordine dei Ministeri Guerra e Marina, 
sperna N. 198 avranno principi 
bliei di stenogra (sistema Pitman-Francini). 

Pasi Sfidati alla ben not rolentia 
professori Ami Di Stefano, Raniero Colantoni 


sportiva 


e Giuseppe Serra. 
Le 


tntte le sore dalle 8 
alle 9 presso la sede della Società 


P. A. « La Romanina, » - 


Quest'Assne 


anno Ha eso 


Monte Cs 
a (percorrendo 5S chm.), 38 pronti so 
ssistenze a domicili mbia-letti 
ione di Montecomp: presieduta dal- 

sessore municipale Mastro Francesco Mari nr 

a eseguiti 6 trasporti da Montecompatri a Ro 

10 da Montecompatri, da Rocca Priora. Montep 

x Frascati. nonchè numerosissimi pronti sne- 
2 tandosi le lodi delle antorit 
Esposizione italo-bizantina a Grot- 
ita. — Martedì, 18 corr.. alla Badia gres 
pitaferrata, avrà luogo la solenne inaugnra- 


zione della Mostr 
L'on 
pronunzierà il discorso inanguri 
inle Istituto archeologico ger- 
Oggi alle 15 nella biblioteca d 
stituto imperiale archeologien germanien 
nie adunanza pel Natale di Roma. 
Dopo una prolusione del prof. Kérte, 
mo segretario dell'Istituto, il dott. 
ng parlerà sulla ricomposizione 
lievo romano. 
Regia Scuola media c 
ciale di Roma. La Cassa di R 
Roma ha elargito la somma di live 
lo: Regia Scnola media di studi 
come contributo all'incremento di un: 
che nei primi tre anni di vita si è conquista 
stima è il favore della c nza 


italo-bizantius 
Rossi, sotto-segretario di Stato alla P. 1, 


una so 


commerciali 
istituzio! 


mente del i commer 

L'atto torna a grande ono! della 
Cassa, che ha sempre avuto a cnore 
morali ed economici della città di R 


R. Accademia dei Lincei 


di scienze morali, storiche e filologieh 
duta il 16 ile ore nella residen: L- 
lAocadei 


Soci 
Domani, a 
ed 


ammatici 


le musica di Mendolsoli, 
. Vienxtemps, ecc. 
a Valente le sue pros 


Arch 


leg: 


miche e sarà accompagnato dall'arpa 
Società Teosofica — l'illustre dr, Hari- 
assaggio in Roma, terrà in lingua in- 
corr. alle 21, nna conferenza sul tema 
» di tutte le religioni 
La sera seguente, all'ora stessa, sarà tennta una 


conferenza fine di Ca- 


gliostro 


in italiuno: « Roma e la 


Le due conferenze sono per invito, nella sila 
della Società Theodoli, È i fronte Aragno. 
Il miglior ampigne Ftalinno è il 


Carpenè Malcolti di Conegli 
e A. F.lli Luchese, Roma, x 
desi presso A. Tubr 


I Bott. Cav. Rom 


Mo, rappresenta 
n Convertiti 


21. Ve 


lista mala! 


gola. naso, orecchie, dà corsul te nel su 
studio via Polî 20 p. 2A 
pri 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin, 12- 


N fanerale del e: 


— 1 funerali del compianto carabiniere Ottavio 
Valloni avramuo Inogo, come anmmuciammo, iN 
forma solenne, venerdì a ore 16 partendo 


re del Celio. n 
no così modificato: via del Vo- 
losseo — via dei Serpenti sino a via Ca 
Cavour si piazza Termini (lato arrivi) 
corteo si scioglierà. 

— Gli Umbri e Sabini residenti in Roma, son? 
vivamente pregati di prendere parte al trasporto 
funebre del compianto vice-br! i RR. CE 
Valloni Ottavio, nativo di Corciano, Perugia. 

La riunione avrà luogo alle 15 all'Ospedale ui 
litare al Celio. 


Le strade rini 
In via Ostieni 
tram elettrico, 


quattro perso 
riportaron 
di paura. 
Un altro 
nuta Porcar. 
nua quaranti 
To alcune 
arrecaro da 
Vecchio 
Attilio di 
Ba 


con le 
Attil 

ma il 

sulla 


nicueci 
comeni 
dove pi 
appena « 
trovandovi i 
Grave ì 
Tn piazza Ni 
cina dell 


era 
benzina 
mattina da 
Koop Ma 
due 

Pr 
lanterni 

Par: 
lauter 
benzina 

Tu preda 
dannege 

Il fuor 
ed a par 
che all'app 

Rima: 
duto alla S 
Madre 

Accorser 
e del comau 


di lire. 

Una casa 
sabitato in 

rif 

Ieri la pare 
sero dal ( 

l ten. G 

Essi 
tando « 

Un true 
Erminia € 
in via dei V 
s. Lo 
portafog 

Cont 
della G 
ignoti 
collan 


lad 


Un stranie 
mann E 
di du 
buto de 


TEA 


zi 


pubblico 


zi popolar 
Are © che 
buire alli 


rosità, d'intell 
Valle. — Si 
dosani spettaco] 


2-34 
ioni. 
tario 
tendo 


1 Co- 
— via 


ove il 


, sono 
sporto 
3. CC, 


le mi 


ag. 5. 


n temporale di iersera, 


Ma, 


settiu 


Tersera alle 
nò improvvisamente un furioso tempo- 
zato da vento impetuoso, da gran 
se seariche elettriche, 

asero allagate per molto tempo. 
1 Ostiense uu fulmine cadde sn un filo del 
co, il quale colpì il cavallo della vet- 
sblica condotta da Anastasio Chiodi e di 

li Cesare Andreazzi 

illo rimase ueciso, e il vetturino e le 
che vi si trovarano dentro non 
unatamente, che nna buona dose 


persone 


‘Po falmine 


caduto in un casale della te- 
fuori porta Cavalleggeri, necise 

line e nn cane da pecoraio. 
caddero delle tegole senza però 


ntina di 


inni. 

o ai bimbi! — 

si 16 da R 
abitan! 


Il bambino Balde 

figlio di Luigi ed Eu- 
in Vin Ponte Rotto n. 9 
casa propria alle 9,80 stara trastul. 
ro di anni 6 e Rio 
madre era iutenta a 


eli aprir 
mò dil 


no la 


10 larghe. 
e mise fuori la tes 
i ferri e il piccino cadde 


nmnicipali Renanzoni 
rbiere Balenzani tra» 

che non dava più segni di 
zione dove quei sa- 
1inente pericolo, 
Attilio cessava di 


10.10 fl piccolo 


Otranto. 
ui S, romano, figlio 
abitante in via 
2, era nel pomeriggio sulla ter. 
sig.na Enrica B: 
alla dom 
i presso il parapetto 


caso si verificava 


idde nel sottostante cor. 
iere dello stubilo Mi 
municipale M 


S. Spirito, 


alquanto € 
> dal pc 


. che lo 


dei poveri genitori che 
ero all'ospedale 
ino moribondo! 
dio in piazza Nicosia. — 
re Cariolato ha Lof- 
a per automobili, di cui 
ie ore 19 nn cpersio versava la 
nobile giunto ieri 
del sig. Cunops- 
trovasi a Roma da 
alloggia all'Albergo Hassler. 
1 Roma da due giorni. 


un altro aio facera Ince con un 


atoio di nu nu 
a di proprie 


il qualo 


vicine 


lanternino © 


M 


Pare 


che n liquido cadesse 


Pin io di 


sul 
tutta la 
a alle fiamme l'automobile. 
iato, fu trusp 


seriamente 


macchine, 
Il'officina non 


all'apparecchio te 


el 


to alla 


anche danne 
Società dalla 


tomobile ven 
S. M. la Regina 


> i vigili di piazza Grazioli. di Borgo 
omando insieme al comandante cav. Furci 
enti Giuliani ed Olivieri e spensero dopo 


{ficace lavoro il fuoco. 


Sul posto si 


+ dal Comande 


recò anche Nassessore dei vigili 


ascendere a parecchie migliaia 
che erolia. — Nello st 
Fienaroli 34,si sono da pa 
delle lesioni. 
a parete anteriore minacciava di crollare. 
i i vigili. i quali acco) 
con il enpitano De Magistris e 


le di- 
chio 


Giuliani. 


Un truece sventato ! — 
în Gonini in Pandolfi. d 


seguirono il lavoro di puntellamento ev: 
ì nn pericolo imminente 
eri mattina certa 
38, da Cagli, ab. 
i 56, denunziò alla delegazione di 
he ignoti ladri, mediante chiave fal- 
setta rubando un 


Auna Jac- 
. coinquilina 
che anche ad 


denunziava 
iri avevano rubato da un cassettone una 

Voro, nu fermaglio e 10 lire. 

egno delia Jacchini fece nascere dei so- 
le si rinvennero indosso il por- 

nini e le 10 liri 

rubate 


ella © questa dis 
Tacchini furono 
a @ il fermaglio che essa ave. 
n nn fazzoletto, dietro una 
na abitazione 

quindi arrestata e 


della stessa 


icazioni 
la colla 


tradotta 


wiero derubato — Il tedesco Hof- 
di anni 25, da Rico di passag 

‘ato în una casa 

Marforio 69 ve ru- 

italiane G4 da 

nanni 

pitelli 


MONTE DI PIETÀ 
5 Custodia vende: 
2 agosto 1%)4 fino 


a e vestiario impe 

polizza n. AMSO: 
a sitnata in Piazza S. Salvatore in Cam- 
Jalie 10 alle 14 di venerdì 14 sa- 
incipali pegui da veni nel 


nati 


ore 
i vesti dei pegni venduti 


nelle cn- 
all di 
ptiti dallo Stato 
le polizze de 
quelle 


anze sopra pegni di 
10.000 e sopr i 
Si fauno auticipa- 
ll'Istituto coll'interesse i- 
tanze su pi 


sulle pre 


TEATRI DI ROMA 
= aa onti di Hof pn > 
Aa 

o a oiizion 

ed ebbe accl: 


ebbero 


buonissime del 


na come 
ioni en- 


« Hoffmann » 
specialmente nel 
la Farneti al 2° atto, edap- 
no Seandiar 
atto il pubblico volle più volte 
compreso il Maestro 
domani ultima sera d’ab- 
nto con la replien dei « Racconti di Hoff- 
ica poi ultima definitiva rappresentazione 
fistofele » © serata in onore del Maestro 


tiva della eseenzio- 

sime: quella dei 

che l'impresi ha stabilito di a- 

mani pubblicheremo, e l'altra di 

» alle feste clamorose che saranno in- 

ente rese al M. Vitale, che ancor giova 

aputo durante l'intera stagione affermare 
si mi stati 

dando continne prove di ope- 

intenso per l’arte. 

fune a Napole > € 

spetticolo straordinario a beneficio del 


oltre l'at 
due. speciali; 


il 


| 


| di Li 


giardini educativi, sotto l'alto patronato di un Co- 
mitato di dame della nostra aristocrazia. Si rap- 
presenteranno: « Il processo Fiaschella > e lo 
scherzo comico « Non pins ultra della dispera- 
zione. > 

Nazionale, — Stasera beneficiata dell'attore 
brillante Ciarli con la commedia «Ii gemello ». 

Quirino, — Lo spettacole di ieri con l'inter= 
vento di tutti gli alunni dei Ricreatori di Roma 
riuscì splendidamente anche pel magnifico colpo 
d'occhio che presentava la sala. Stasera beneficiata 
del primo attore Torello Signori col dramma « Do- 
menico Tiburzi ». 

Manzo Serata in onore del brillante 
Luigi Mazzi col e Biglietto d'alloggio » e lo scherzo 
comico « Mazzi alle Aisise >. 

Melastasio. — leri sera si è dato il dramma 
in 5 niti di Alfredo Gentile, « Marion Delorme ». 
N dramma è la riproduzione scenica di tre episodi 
della vita di Marion Delorme. 

Il primo e il secondo atto piacquero al pubblico 
elosanti she niva il Metastasio e che applandì 
vivamente gli attori e-volle l'autore alla ribalta: 
invece non gli ultimi tre 

anche per no stanchezza derivata da 
scene forse troppo 

IN li 
poco ing 


eguale fortuna ebbero 


petente forso nn 
uno ma non privo di una 
€ di nn bnono studio di 

Al Salone Margherita. Stas 
di Debanga, è grandi novità di Cro 


ra debutto 
Joplastien. 
Vice-Fabr 


coli d'oggi 
O TINREEI 0 
— "'atarica Dolo 


Salone Margherita — Sp 
ore ti 


15 © dalle 2: 
‘ot Moderno 


La Società Italiana dei Forni 


Stamani sarà aperta al pubblico ia 
zione di quarantamila nuove azioni della 
I di la quale a così il suo 

i omni per 

scopi che possono riassumi 

zione dell'industi 

forni periezio 

La Società possiode 
impiantati i suoi forni sui 
fenerale Italiana e della Veloce, si è 
una economia del 75 09 sul combu- 
prossima l'apertura del Panificio di 
o dalla Società /ta- 
ale è stata ossa 


ione mo- 
ficio modello. 
tanto- 


piroscafi della 


© costituita appunto pe 
Italiana dei forni. P. 
teressamento a quella à 
l'impianto di panifici nei centri più importanti 
della Licuria, e per impiantare nna officina m 
caniea costruttrice dello 7 he dei for- 
nî, la Socieli Ifaliana a liberato di 
treplieare il proprio ca portandolo da un 
milione o. 


lere un 
per pi 


ore ine 
ere al 


pifale 
tuno rilevare che in otto mesi di eser- 
sopra ogni sua azione del valore 
di L. 50. distribuito un 
vale a dire di oltre l'otto cento oltre ad 
accanto; dlerevole riserva. 
nuove al prezzo di 
to gli auspici della spettabile Socie 
Italiana 

N tite 
stria e de 
svolg 
—_——____—_————mm— 


Società lialiana dei Forni 


Anonima con Sede în Genova - Capitale Lit. 1.000.000. 
Sottoscrizione a 40.000 nuove azioni 


formità della delit me dell’ Assem- 
blea straordinaria de Azionisti del 80. Marzo 
1905. approvata con Decreto $ Aprile del Tribu 
nale di Genova, con cni venne aumentato il Ca- 
pitale Sociale sino a Tre miitoni. vengono 
in vendita, per pubblica sottoscrizione n°. 
40.000 Azioni della società Italinna del Fi 
di Lit. 50 nominali interamente li; 
66 ciascuna con godimento 1 

Detto azioni alle quali nella 
venne distribuito un dividendo di Lit. 
soli otto mesi di esercizio, oltre all 
mento di una forte riserva, si trovano 
nella Borsa di Genova e verranno uf 
quotate nelle principali Borse Italiane. 

Le prenotazioni si ricevono nei gior® 14 e 
corr. sino alle ore 12. 

Qualora le azioni prenotate oltrepassassero il 
numero delle 40,000 poste in vendita, si proce. 
derà ad una riduz » ed agli inte 
ressati sarà comun ra entro il y 
snecessivo il quantitativo delle 

Le prenc oni dovranno esse 
da un versamento di Lit. 15 per ogni 
chiesta ed il saldo sarà pagabile 


nominale 
videndo di lire 3, 


vere Le 
sot 


Bancaria 


o merita favore per In serietà dell'indu- 
criteri con cuì i promotori intendono 


messe 


Gennaio 1905 
scorsa gestione 
tre, per 
accantona- 
ia quotate 

almente 


azione ri- 
30 Aprile 


| corrente 


a Milano presso la Società Bancaria Ita- 
liano 
siGenora. » P P 

To: ino » » » 

Roma presso Nast-Xolb & Schumacher 

Firenze 1 De Montel 

Aprile 1905. 
Sul mio onore. 

È uu fatto che gli elogi che vengon rilasciati 
sulla efficacia di nn medicamento talvolta risen- 
sentono della compiacenza di chi li fa, o per lo 
meno non sono proporzionati all'imporianza tera- 
peutica del rimedio stesso. 

Tl rimedio è utile, non 


fa male, quindi si ri- 


gliori assai di qu 
> Assume inv P 
un dato rimedio quando @ oa può assoluta- 
mente attribuirsi ad altri preparati congene 
ma deve essere limitato a quello, non possedendo 
la scienza altri rimedi rivali. 

Un giudizio vero. pieno di coscienza e verità 
è îl seguente rilasciato dal D.r F. PRENESTINI 
di Nicoteri 

e Calmo e sereno nell'es 

fessi 

non mi pr 


io della mia pro. 
alla verità scientifica, 
anofele che dopo ma- 
turo e coscienzoso esame fatto su centinaia di 
malarici nelle forme più svariate, ed affermo 
reticenze, sulla mia onorabilità, che gli 
offetti di esso furono sempre mirabili, senza 
aver mai avuto un disinganno. 
A tanto alta al pne ogni 
superfluo, ogni dubbio irragionevole. 


commento è 


Pagamento ing rate mensili 
reiceria, gioio - A. Alegiani - Via dei Prefetti, 17 
e dalle 14 alle 20 - Telef. di 64 


Debole e Difettosa 
NEUSCHÙULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve nor ll correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 


Se dalle * dl 
festi 12 © dalle 2 alle 5. in via 
Babuino, 93. piano primo. ROMA. 


Società Italiana per Imprese Fondiarie 


nento del Capitale Sociale ed emis. 
sionealia pari di140.000 nuove Azioni 


-{ VEDI AVVISO SESTA PAGINA )- 


f] O ROMANO 


Ultime Notizie 
W Senato di ieri. 

Deliberò la nomina di una Commissione inca- 
ricata di studiare le modificazioni all'art. 108 del 
Regolamento, relativo alla ‘convalidazione dei 
muovi senatori. 

Approvò a scrutinio segreto le tre Convenzioni 
dell'Aja riguardanti il diritto privato, e, per al 
zata e seduta, il progetto di iniziativa del sen. 
Pagano, per una riforma che deferisce alla Cas- 
sazione di Roma la cognizione di tutti gli affari 
penali del Reguo. 

Oggi seduta a ore 15. 

Il Senato ammise ieri alla disenssione un pro- 
getto di legge di iniziativa dei senatori di Sam- 
buy, Carasola, Codronchi, Rossi Luigi e di Cam- 
porenle per modificazioni all'art. 162 della Legge 
Comunale e provinciale. 

Ecco il testo della breve relazione del sen. Di 
Sambny che precede il progetto ed il testo della 

«Igravi inconvenienti verificatisi in molti grandi 
Comuni per l'applicazione dell'art. 162 della legge 


| comunale e proviuciale, rendono necessaria una 


modificazione alla Jegge vigente, affinchè una ri- 
stretta minorauza non possa valersi dei colleghi 
deceduti © dimissionari per rendere inefficaci e 
vane le deliberazioni di una imponente maggio- 
ranza. 
< A questo scopo, in nome pure di alcuni e 
gregi colleghi — provetti amministratori — mi 
one ‘mettere l'unita proposta all’E. V. per 
ottenere ne sin concessa la lettura e possa 
segnire la vin tracciata alle pronoste d' iniziativa 
parlamentare ». 
Al n, 1 dell'art. 162, invece di dire: 
< Che sieno deliberati dal Consiglio comunale 
col voto favorevole della maggioranza dei consi- 
glieri assegnati al Comune >, 
si dica: 
dei consiglieri în carica al momen della 
votazione > 
aggiunga all'attuale capoverso: 
ln seconda votazione mon rag- 
esse la maggioranza prescritta, verrà fissato 
nn giorno per la deliberazione definitiva, fuc 
done speciale menzione nell'ordine del giorno del- 
la seduta». 


La Camera di ieri. 


mente alle conelusioni portate dalla 

proposta Giallini per la Giunta delle elezioni, che 

proponeva il ballottaggio fra i signori Corrado 

Rizzone e Guglielmo Penna, nel Collegio di Mo- 

dica, la Camera, sr proposta dell'on. Falcioni, 
conv: la elezione dell'on. Rizzone. 

Quindi imprese la dis della mozione 

Alessio invitante il Gover re imme. 

ti provvedimenti circ zio sui cereali e il 

> del farine. » La discus- 

sione si svolse sima © vi presero parte, 

dopo il primo fi "io, on. Alossio, gii on. Pel: 

lerano, Maggiorino-Ferraris e Sesia. 

. Ministri delle Finan- 

‘arcano. Dopo le di. 

zioni di questi, l'on. Alessio avendo man- 

nto la prima parte della sua mozione, 

cila riguardante i provvedimenti sul dazio dei 

su questa ebbe luogo l'appello nominale. 


numero. 
— Votarono contro la mozione 150 deputati e 
50 in fa 
— La votazione sarà ripetuta oggi. 
In segnito al suaccennato voto col quale la Ca- 
mera ivalidò la elezione dell'on. Rizzone, con- 
riamente alle conclusioni prese dalla Giunta 
delle elezioni, questa, riunitasi subito dopo, de- 
liberò di rassegnare iu massa le proprie dimis- 
sio 
non vorrà 
ritirerà, trattando: 
@ diversità di apprez: 


© la Giunta le 
, di una sempl 
zamento. 
Notizie parlamentari. 

Sul progetto permuta di terreno a Porto Said 
con altro del Governo Egiziano, è stato eletto re- 
latore l'on. Fracassi. 

La Commissione dei progetti ferroviari, uditi il 
Presidente del Consiglio dei Mii tri ed il Mini 
stro dei Lavori Pubblici, che assieurarono essere 
il progetto, testò presentato, inteso esclusivamente 
a provvedere in tempo utile all'assunzione dell'e. 
sercizio di Stato, affinchè il lamento abbia il 
tempo necessario di disentere ampiamente il pro- 

per l'ordinamento definitivo iniziò l'esame 
ticoli. 

Oggi nuova seduta alle ore 14. 

Giunta Generale del Bilancio. 
La Giunta Generale del bilancio ha ieri di- 
ed appro la relazione Aguglia sul bi- 
lancio delle Poste. 


Commissione di vigilanza 
pel debito pubblico. 


resieduta dal senatore Giacomo Sani, si è 
riuuita la Commissione di lanza pel debito 
pubblico, approvando il rendiconto ed elogiando 
l'andamento dell'amministrazione per gli esercizi 
1901-902 e 1902-1908, su relazione dell’on. 
Bertarelli, al quale fn rinnovato l’incarico di 
ferire anche per l'esercizio 1903-99. 


Per la proroga del riscatto 
delle Meridionali. 

Ecco la relazione che accompagna il progetto 
per la proroga del termine utile per la diffida 
lativa al riscatto delle Strade Ferrate Meridionali. 

Onorevoli colleghi! 

E' questa la terza proroga che il Governo do- 
manda per essere autorizzato a stipulare un ac- 
cordo cen la Società delle strade ferrate meridio» 
nali pel riscatto delle linee a medesima con- 
cesse. Proroga che fn conci la prima con la 
legge del 30 giugno 1904 fino al 31 dicembre del. 
lo stesso anno e la seconda con la legge del 29 

1904 fino al 30 aprile 1905. 
ttuale disegno di legge si chiede la stes: 
sa facoltà fino al venti dell’entrante mese. 

La vostra Commissione chiamata a riferire sul 
presente disegno di legge ha considerato anzitutto 
che la facoltà accordata al Governo, coll’articolo 
primo della citata leggo 29 dicembre 1904, di sti- 
pulare un accordo con la Società delle strade fer. 
rate meridionali, per la proroga del termine utile 
al riscatto delle linee alla detta Società concesse 
scade col 30 del corrente aprile, e perciò poco al- 
tro avanza del termine prefisso. Ha considerato 
inoltre che il nuovo Ministero si trova al potere 
da pochi giorni, onde si rende necessaria uu’ulte- 
riore proroga della facoltà sopraddetta. 

Per queste ragioni la Commissione è unanime 
nel proporre alla Camera di accordare la proroga 
richiesta, anche perchè non si può dire di lunga 
sendenza, imperocchè il Governo la domanda fino 
al 20 del prossimo maggio. 

La questione della convenienza 6 meno del ri- 
scatto delle linee meridionali è grave e complessa 
per l’importanza dei vitali interessi che vi si con- 
nettono, e di fronte a tale situazione è troppo evi- 
dente che la Commissione non ha creduto nè crede 
di indugiarsi a portare dinanzi alla Camera l’au- 
torizzazione a concedere la proroga domandata, 

Lacava, relatore. 
Articolo unico, 

TI Governo del Re è autorizzato a stipulare un 
accordo con la Società italiana per le strade fer- 
rate Meridionali allo seopo di prorogare fino al 
20 maggio 1905 il termine di cui all’ articolo 1° 
della legge 29 dicembre 1904, u. 678. 


Consiglio della Previdenza. 

Nella seduta di ieri il Consiglio ha deliberato 
la sospensiva snila domanda di riconoscimento 
giuridico della Società: « Fratellanza militare 
Umberto I, in Roma » (relatore De-Montel) in at 
tesa che sia accertata la legalità dell’ assemblea 
che approvò le modificazioni dello Statuto. Ha 
espresso poi parere favorerole all’ approvazione, 
con alcune lievi modificazioni, dello Statuto delle 


Casse di mutuo soccorso per il personale delle ma- 
nifatture dei tabucchi (relatore Dini) ed all’appro- 
vazione delle tabelle del valori attuali delle an- 
nalità vitalizie e temporanee, presentate dni Co- 
mitati delle Basse pensioni e dei Consorzi di mu- 
tno soccorso per il personale ferroviario delle Reti 
Adriatica, Mediterranea e Sicula (relatore Rainaldi). 


Ministero Lavori Pubblici. 


Nuovi lavori 

Con recenti provvedimenti il ministro dei LL. 
PP. ha autorizzato l'esecuzione dei seguenti lavo- 
ri per l'ammontare complessivo dirca L. 900 mila: 

Costruzione di sedili da situarsi a ridosso del 
muro di fondo del portico del monumento a V.E, 
in Roma. L. 18,500. — Consolidamento e comple- 
tamento del tratto della prov. n. 40 (Campobasso) 
L. 76,748. — Urgenti riparazioni di danni di fra- 
ne iu contrada Rocche Rossi lungo la strada naz. 
72 (Messina). L. 22 mila. 

Ripristino della strada naz. Carnica e difesa 
della scarpata stradale dalle corrosioni del tor- 
rente Tagliamento (Belluno) L. 130,000. 

Costruzione del ponte snl torrente Colvera lungo 
ia strada prov. Spilimbergo Maniago (Udine) Li- 
re 94,000. — Lavori stradali nelle Provincie di 
Belluno, Brescia, Cagliari, Cuneo, Firenze, Po- 
tenza, Reggio Emilia, Salerno e Sassari L. 58,660. 
— Espurgo del canale collettore W. W. e dei suoi 
affluenti nella bonifica Grossetana (Grosseto) Li- 
re 44.000. — Costruzione di nna tomba a sifone 
nel canale Apramo e di 11 ponti a trarate metal. 
liche in cemento armato nella bonifica della Cam. 
pagna Vieana (Caserta) L. 53.034. 

Complet. delle arginature del Volturno in de- 
stra fra Brezza o Cancello ed in sinistra fra Graz. 

ise ed Arnone (Caserta) L. 106 mi 
di bonifica nelle Provincie di Casert auia, 
Foggia, Grosseto, Napoli e Salerno, L. 50.225 — 
Lavori portuali nelle Provineie di Bari e Trapa- 
ni, L. 39.500, 

Lavori ferroviari diver: 


— Lavori 


L, 184.120. 


Ministero Agrio., Ind. e Commercio. 
Sono stati approvati il nuovo Statuto del Monte 
di tà di Piacenza; e il testo unico dello Stn- 
anto organico della Società artistica commerciale 
di mutuo soccorso con sede in Verona. 


Ministero Marina. 


La squadra del Mediterraneo ha ricevuto ordine 
di riunirsi a Gaeta per iniziare la prima parte 
delle esercitazioni navali. 

& A. R. fl Duca degli Abruzzi, a bordo della 


« Liguria» è partito da Alessandria per Spezia. 
x 


rossimo il rimpatrio della r. nave « Voltnr. 
n0» di stazione nel Mar Rosso. 
Sarà sostituita dal « Governolo » che partirà oggi 
da Venezia. 
x 
mo maggioatranno Inogo i seguenti mor 


ente di vascello Luigi Nicolis di Robilant 
V'inearico di Aiutante di bandiera del 
ipartimento maritti— 

no Enrico Morin. 
jacomo Radicati di 

co di Aiutante di ba 
ice Ammiraglio Carlo Alberto Quigini 


nno avuto Inogo le seguenti promozioni: 

A Tenente di vascello i Sitotenenti di vascello 
Luigi Aiello e Giuseppe Giavotto. 

A Sottotenente di vascello le Guardiemarino Vit- 
torio Mangano e Eugenio Ercole. 

) corr. il Capitano medico Vincenzo Tibe 
è sbarcato a Marsiglia dal pirose. « Mspagne ». 

Il Capitano medico Michele Milella è sbarcato 
dal piroscafo « Toscana » e imbarcato a Genova 
sul piroscafo « Espagne » diretto a Buenos Ayres 
in servizio di emigrazione. 

La » Carlo Alberto » è partita o ritornata a Poz: 
zuoli — La « Vettor Pisani - Garibaldi - Varese » 
sono giunte a Greta — La « Marco Polo > è giun- 
ta a Chefoo — Liguria > è partita da Ales: 
sandria per Spezia — La e Sardegna » è partita 
da Miluzz 

La e Vespucci » è partita da Portoferraio - La 
« Condore » e la « Pellieno » sono partite e rien- 
trate a Civitavecchia — L’ « Arvoltoio - Nibbio + 
Falco » sono partite da Civitavecchia e giuuto a 
Gaeta. 

La torpediniera 71 è partita e rientrata a Civf 

in — Le torped. 60, 92 e 121 sono partite 

e giunte a Genova — La torped. 109 è 

partita da Castelsardo — La torped. 115 

è giunta a Cagliari — La torped. 83 è giunta a 
Maddalena. 

Le torped. « Zeffiro - Nembo - Espero - Borea » 
Turbine » Aquilone » sono partite da Napoli. 

© i 


Informazioni estere. 


Nei Balcani. 

Vienna 13. — La A ie LYesse, accen- 
nando al desiderio attribuito ai Priucipo di Bul- 
garia di farsi prossimamente corgnare Re, scrivo 
che non v'è ragione di rifiutaré alla Bulgaria ciò 
che ottenne la Serbia. Nessuna potenza certo ri. 

serebbe la sua approvazione. 

Si lia la convinzione, soggiunge il giornale, che 
la Bulgaria, divenuta Regno, terrebbe per la con- 
servazione delle pace una migliore attitudine di 
quella tenuta come Priucipato. 

, 13, — Il « Corr. Burean » ha da 


Dall'inchiestà fatta dai Consoli anstroungarico 
e russo a Jucorigami circa lo atrocità commesse da 
una banda greca, composia — a quanto si affer 
ma — scento nomini, è risultato che sessan- 
ta bulgar Bti wecisi e sette feriti, fra eni 
donne © fanginili. 

Gli ufficiali della gendarmeria a Castoria ed a 
Floriana hanxo visitato il luogo del delitto. 

Regua grande eccitazione nei dintorni di Jaco- 
rigani e pare necessario d' inviarvi un più forte 
distaccamento. 

€ Viénna, 13 ore 17 — In questi circoli di- 
piomatiti si ritepgono infondate le voci corse a 
propogito del viafgio del Priucipe di Bulgaria a 
Londra, di quello attuale a Roma e della sua 
proésima visita |t Parigi voci di cui si fa oggi 
ecò la Nene Fred Presse. E questa opluione vie- 
né anche confermaia dalla notizia della Politische 
Correspondene secondo la quale ii Principe Fer- 
dimando, nei suoi abboccamenti col Re Vittorio 
Emanuele, e col Ministro Tittoni, non accennò ad 
alcun nnovo orientamento della politica bulgara, 
ma confermò la sua ferma volontà di restare fe- 
dele al principio dello state quo nei Balcani sta- 
bilito dalle grandi Potenze e di astenersi da ogni 
atto che potesse turbarlo. 

La crociera dell’imperatore Guglielmo 

Atene. 13 — L'Imperatore di Germania e- 
spresse la sua soddisfazione per l’accoglieuza ri- 
cevuta © per la riuscita della sua escursione alla 
collina Peleka. * 

L'ammiraglio inglese Dounil offerse all’Impe- 
ratore di Germania, al Re di Grecia e alla Fa- 
miglia Reale, coi loro seguiti un grande pranzo 
a bordo della nave ammiraglia. 

Atene, 13. — Al pranzo di gala offerto in o- 
nore dell'Imperatore di Germania a Corfù furono 
scambiati brindisi tra l'Imperatore e il Re. 

Il Re Giorgio ringraziò l'Imperatore della sua 
visita e dell'onore fattogli nominandolo amm 
raglio della flotta tedesca e disse che nominava 
l'Imperatore ammiraglio della floita greca. _ 

L'Imperatore Guglielmo rispose ringraziando 
il Re e la Famiglia Reale del loro ricevimento 
caloroso, a cni era lieto di veder partecipare la 
popolazione, e soggiungendo che era particolar- 
mente contento di trovarsi in Grecia nel momen- 
to in cui era radunato il Congresso di tanti il- 
lustri archeologi venuti a raccogliere dagli an- 
tichi monumenti insegnamenti che sono preziosi 
per i tedeschi. 5 < 

Questi infatti hanno attiuto dalle fonti della 
letteratura greca il loro culto pel bello e pel vero. 

L'Imperatore aggiunse che era felice di appar- 
tenere alla Marina greca che dall'antichità conta 
nella storia pagine gloriose e terminò esprimendo 
la speranza che la Marina greca continuerà le 
Giorlose tradizioni degli avi. 


Corfu, 13 — L'Imperatore di Germania è ri- 
partito per l'Italia jersera allo 15. 
x 

Taormina, 13. — Lo gackf imperiale Hoken- 
zollern, scortato dall'inerociatore Friedrich Karl e 
dalla controtorpediniera Sle/pner, avvistato da que. 
sto semaforo alle ore 15.10, è entrato alle 5 pom 
sla rada di Giardini. 

Dausa il mare agitato, essendo impossibile l'a; 
prodo, l'Hokenzellern © le altre navi hanno pro- 
seguito per Messina, scambiando segnalazioni con 
questo semafaro, di dove l'Imperatrice Augusta 
Vittoria ed i Principi di Prussia hanno assistito 
al loro passaggio. 

© (S) Messina, 13. L'yachi imperiale tedesco 
Hohenzollern, che ha a bordo 1 Imperatore Gu- 
glielmo, proveniente da Corfà, scortato dall'incro- 


cintore Friedrich Karl, è entrat 
si entrato in porto alle 


Londra, 13. — Il Chronicle ha dn Washingt 
La Commissione pel Canale di Panama ha de- 
ciso che i lavori per la costruzione del Canale 
Stesso siano subito cominciati. assumendo în ser- 
vizio 2000 oporai giapponesi e 2000 cinesi. 

# (S) Washington, 13 Taft, che compte 
provvisori ioni di Segretario di Sta» 
to. ha dichiarato al rappresentanti di parecchio 
nazioni dell'America latina che sarà fatta una no- 
tevole ridhzione, senza pregiudizio di alcuno, del 
le tariffe della ferroria di Panama, che sarà e- 
sercitata dallo Stato. 

Si crede che questa riduzione sarà del 50 010. 


GERMANIA 


Berlino. 13 — Il Min. delle finanze di Pras: 
sia, bar. Rheinbaben, ha dichiarato al Ministro 
del Tesoro dell'Impero, bar. Stenzel. che la Prus- 
sia aderirà questa volta al progetto di una tassa 
di successione per tutto l'Impero. 

Con questa adesione il progetto si prò consi- 
derare assienrato. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Vienna, 13, ore 1225. — Avendo il gruppo 
polacco dichiarato che solo per malinteso il dep. 
Starzynsky aveva proposta l'inversione dell’ordi« 
ne del giorno per la seduta del 8 maggio, sicchè 
verrà ripristinato quello desiderato e concordato 
col gruppo degli italiani, questi si sono comple- 
mente riappacificai 


Borsa dî Roma, 13 Aprile 1905. 

Debolezza generale su realizzi. 

Rendita contanti 105.32 112 fine 105,37. 

Rendita 3 12 103.10 a 103.20. 

Banca d'Italia 1147 - Banca Commerciale 883 a 
83250 - Credito italiano 606 - Banco Roma 125.59 
- Acqua Marcia 1535 - Gas 1523 a 1529 - Omnibus 
887.50 — Condotte 386.5) a 866 - Molini 86.50 _— 
Metalli 180 - Carburo 1177 a 1176 - Zuccheri 124.50 
— Concim: 198 2137 - Immobiliari 280,50 - Ferriera 
263 a 261 - Montecatini 130 -— Venete 12! 
Forni 103 a 108 - Risanamento 
sfiorato 472 declina gradatamente fino a 460 - Soda 

vi zione Generale 480 - Bani Stabili 
) - Imprese fondiarie 188 a 187 chiu- 
0 - Antimonio 408 a 400- Zoifi 128 a 127. 


Kerka 


100.02 112 - Londra 25.16. 
Cambio dazio doganale 14 Aprile L. 100.04. 
Dal 10 aprile a tutto il 16 corr. 1905 fino a 
L. 100.— L. 100.00 
Il prezzo del cambio quale risulta dalla media 
dei Sindacati delle Borse italiane, è oggi (19) di 
L 100.04 


BORSE ITALIANE — 13 Aprile 1905. 
N. B. I prezzi sono fine mese, 


VALORI |Genova Milano | Torino | Firenze 


I | ] 
Rendita39/,0. 105 82 | 105 
id. . finel — 45 | 105 
id. 31/,°/,| 102 È 20 | 
A. 5. d'Italia|1146 
Commeri 
Cred. Ital. 
B. Generale) 
B. Sconto N.| 
Ferr. Medit. 
>» Merid. 
Ac. di Terni] 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
O, ferr.3°, | 
| 


105 40 
103 15 
1146 — 


‘Meridionali! 
Fond.I.4'/, 
>» 34 
» S. Paolo! 
Ì 
Francia vi 
Berlino 


: Media Uff. del Regno 12 aprile 
senza cedola \uetto interessi 
104.11 99 


5°), lordo 
103.96 46 


4 $/, netto 
31) netto 


‘ lordo 


105.09 17 
103,02 50 


S BORSE ESTERE 
Parigi, 13 1530 


frane. 3°/, amm.| — 

> 8% | 9982 85 
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ped sa na 
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Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . 
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Ferrovie Ital. Merid.. 
— (sul'Itali; 

\su Londra . 
du Madrid - 
©\sull'Argentina. . 

Parigi, 13, 

3 019 france 
Exterienr 90.4 
-5.0,0 9! ais 
_ Metropolitan 618 — Rand Mines 276 - East 
Rand 215 - Goldfields 203 - De Beers 451 - 
Portogallo 68.75 - Sosnowice 1443. 


Apertura | Chiusura | 


lasi7 
85.7 


— Resisteni 
Italiano 2 


|[ronara, 13 chiusura 


SI =| 91%, 
ORO E 
7: 875 
90/Russo8/| — | 724} 
75 Spagna "| 90 —| 897% 
08 Giappon.| Si SR 
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281] 28%) 
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86 stabilire la mia identità e la mia parentela coi 
suoi pupilli. 

E nello stesso tempo Zarri toglieva di tasca le 
carte che conosciamo e le spiegava dinanzi al co» 
lono che rimase muto e confuso. 

— Veda ella stessa, continuò il dottore, osservi, 
computi, spigoli. E se questa volta non è convintò 
non lo saràamai. 

Vicillemère era seccato del giro che aveva preso 
l'abboccamento, tanto che da galantuomo qual'era 
si guardò bene dall’inasprire la discussione con 
qualche indiscreta ‘allusione. Si accontentò per 
educazione di dare un'occhiata sulle carte spar- 
pagliate sulta tavola. Poi dissi 

Rimpiango molto, signore, che ella abbia 
mal interpretato l'osservazione innocente che ho 


Arrexpice DeL < Poroo Rowaxo » 


II Dottor Vampiro 


DI 
PAOLO DE GARROS 


86 
—| Traduzione dal francese di A. Del Valle) 


Questo s 


> sentimento di prudenza è lodevole. 


Ella ha responsabilità d'anime © il suo dovere 
del 


& quello di non affidare 

primo venut 

dato l'a Montesbroy. 
Non voglio quindi la 

sotto la cai 


a caso fra le mani 
il sacro deposito che le ha 
ico suo di 


la un minuto di più 
me che le ha prodotto la 


iva impress 


one 


fatta è 

È evidente che, se ella non dottor 
Van Psrr nonno d' Otto @ di Fernando de Mon- 
{eshroy, non sarebbe venuto a reclamarli. Non è 
divertente di mettersi sullo spalle un simile far- 
dello! E possiamo rassegnarrici solo quando sì 
tratta di un do 

Abbia la honta di perdonare la wia stordi- 
faggio. Per togliere ogni malinteso mi permatta 


inîa appa fosso il 


Inogo, 


fat 


die 


rmi rivolto a 


prim 


. per reclamare duo 


tomenta- 


neamento è guardiano, prova che sono al corrente 


d'una q debbono 


tione che pochi conoscere e 


che per conseguenza io sono per lo meno della 
famiglia. 
Ad 


nia di ciò. prevedi 


ndo 


| caso che questa | .1i condurla subito presso i suoi nipotini 
presunzione non ‘asse sufficiente. mi so) Mentre viuniva le sue carto Pericle mormorò | di 
munito di tutti i documenti necessar bene ando: 


Z Volentieri, Sarò felice di far la conoscenza 


58... Ah! Gran Dio! 


dei cari piccini; poichè non conta quel poco che 
li ho visti quando nacquero. Eravamo tutti a 
Parigi in quell'epoca... Mi rammento di tutto. 
L’avveniro cì si mostrava pieno di ridenti promes- 
quante catastrofi dipoi! 


— Si, la vita è stata dura per lei. Speriamo che 


sia passato il tempo delle prove e che d’ora in là 
raccolga tutte le gioie. 

— Speriamo! sospirò Periele passando la mano 
sblla fronte, come per scacciare nn incnbo. 


< Ed ora non mi faccia aspettare a Inugo di 


abbracciare i bambini! 


— Veuga, rispose il colono. I piccini giuocano 


în giardino coi nostri, adesso li 
forse troveremo con loro la signora Vieillemère. 


< Ah! no, eccola! disse tosto. 
Infatti, mentre apriva l’uscio, Bernardo sì era 


Le pr 
dopo 


trovato naso a naso con sua moglie, che, 
dendolo solo, veniva a chiedergli un'informazione. 
sentò il dottor Van Pyrr, e tutti e tre 
‘ambiata qualche banalità si diressero ver- 
so il giardino. 


sorprenderemo, a 


cre. 


Otto e Fernando ginocavano coi piccoli Visille- 


mère, i qualî scorgendo i loro genitori corsero a 
porgere loro la fronte, i due picciui trascinan- 
i colle mani e coi piedi vollero imitarli, 


— Ecco Otto, ed ecco Fernando! disse Bernardo 


accennando volta a volta le due cresturine. Si 
distinguono facilmente; l' nno è biondo, un po' 
pallido, dolce o carezzevole ; l'altro è bruno, vi- 
vace, turbolento. 

— Via piccini, venito ad abbracciare il uonno! 

Ma essi, invece di gettarsi fiduciosi nollo brac- 
cia che Zarri porgeva loro, ebbero n gesto di 
repulsione © si nnseosero piangendo fra lè pieghe 
del vestito della loro balia. 

— T miei debutti come nonno, non sono felici, 
mormorò il dottore; cercherò di rifarmi un’altra 
volta, © sono certo che dopo qualche giorno que- 
sti demonietti non vorranno più lasciarmi. 

— Dovrà essere così, per forza! osservò la si- 
gnora Vieillemare che non poteva considerari 
Senza una stretta al cuore, la prospettiva di vo. 
dersi separata dai due figli d'adozione. 

Oh! signora, rispose Pericle, creda che farò 
in modo da rendere più che possibile dolce per 
tutti la transizione. 

La signora fece un inchino, e si volse per na- 
scondere una lacrima, 

E con questa profonda impressione di tristezza 
ebbe fino la prima visita del dottor Zarri ai ni- 
poti del dottor Van Pyrr. 


Per cinque settimane consecutive Pericle sì reco 
tutti giorni alla villa Vieillemère, tanto per la. 


vorare con l’amico del genero su quanto si 
riva alla successione, quan'o per abituare i ge 
piccini alla poco avveneuto sua fisonomia, 
E, so dopo questo potioilo di tempo il sona» 
non era rilkeito ad ispirare una violanta p 
nei nipotini, al contrario comò thtoro egli 
soddisfatto. 
I conti orago stati stabiliti, i valori wobij; 
realizzati, e gl’iîmmobili venduti vantaggiosamenti 
Zarri palpava, palpava sempre, è si consoiav; 
di nom far tanto presto la conquista dei pioey 
Montesbro, Nori 


— Bah! Essi hanno tutto il tempo per abituany 
a me, poichè adesso per vert’ anni n0 stretti 
gli umi agli altri? 

Appena regolati gli affari, il furbo risolvetm 


di non trattenersi più a Inngo a Batavia 

Una mattina, dunque, egli antanei 
mere In sun intenzione di prendere, 
Fernando, il primo piroscafo in p: 
Europa. 

E, siccome insistevano perchè 
domandandogli la ragione per cui presipi 
sua partenza, egli rispose doversi recare al Cai: 
al più presto onde incontrarsi con la parente ey 
— la mamma adottiva dello duo gemelle _ op 
aveva avuto la compiacenza di venirgli incon 
fin là. i 


i Vinille. 
con Otto è 
Uza per a 


del 


sempre dal 1.0 dal 15 
anco di posta. 
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Società Italiana per Imprese Fondiarie 


Anonima con Sede in Roma - Via Torino n. 107 
Capitale L. 7.000.000 interamente versato 


Aumento del capitale sociale da L 7,000, 000 a L. 21,000,000 
mediante l'emissione alla pari di N. 140,000 nuove azioni di L. 100 ciascuna, 


L'Assemblea 


enerale degli Azionisti della Società I » Fondiarie, con delibe- 


liana per Impre 


razione presa nella sna adunanza straordinaria del 29 marzo 1905. e trascritta al Tribunale Civile | 

di Roma ìl 6 aprile successivo, ha stabilito di aumentare il capitale sociale da L. 7,000,000 a lire | 

21,000,000 median missione alla pari di m. 140,000 nuove azioni del valore nominale di L. 100 | 
jascuna, delle quali, n. 32.500 interamente liberate @ n 500 liberate del primo decimo, pari a 
I. 10 per azione. ed aventi tntte diritto al dividendo dell’eservizio 1905 in conformità dell’art. 36 

dello Statnto, modificato colla sopraindicata deliberazione 

In conformità di tale deliberazione hanno diritto di sottoscrivere: | 

500 azioni intieramente liberate, i portatori di azioni della Cassa di Sovvenzione | 

per Imprese, Società Anonima cou Sede in Napoli, mediante il cambio di venti azioni | 

i 


della stessa Cassa di Sovvenzione per Imprese edici azioni nuove della Società 
Italiana per Imprese Fondiaric 

5.000 azioni liberate del primo decimo, È suddetti portatori di azioni della Cassa di Sov 
venzi «sc che segniranzo il cambio edi cui sopra, nella proporzione di una 


az i dieci azioni della Cassa medesima presentate al cambio: 
x. 67.500 | primo decimo. i sottoserittori dell'originario capitale sociale, in 
proporz o dello azioni da essi rispettivamente sott te all’atto della costitn- 
zione d 
N. 35.000 a del primo decim: portatori delle 70,000 azioni sociali ora in circo. } 
n one di una azione nuova per ogni due azioni vecchie, 
Il diritto d lov ere esercitato dal 15 al 18 aprile 1905 

A) — Dai portatori d ni della Cassa di Sovvenzione per Imprese. 

1 pel cambio delle ioni in azioni nnove della Società Italiana per Imprese Fondia- 
rie intieramente liberate, mediante consegna delle azioni della Cassa di Sovvenzione, accompagnata 
ia dichiarazione da essi firmata in doppio esemplare: avvertendo che le azioni della Cassa di Sov 
enzione dovrani dell'emissione del maggio 1899, © porta taccate le cedole dal N. 2 in 
avanti. € i vrà luogo soltanto per pi di venti azioni o multipli di 20 azioni della 
Cassa di Sovve 

2° — per le azioni muove «della Società Italiana per Imprese Foudiarie, liberate del primo 
dlecimo, ad essi riservate. mediant emporanea consegna ili dichiarazione da essi firmata in dop- 
pio esemplare nento del p cino iu Li 10 per ogni azione, più L. 0.12 per_ interessi 
fel 4 Og sul « esso dal 1 na 18 aprile 1905. © così di complessive L, 10,12 perogni 
azione. 

BR) — Dai sottoscrittori dell'originario capitale so inte apposita dichi 
razione da essi firmata in doppio esemplare. e versamento del primo decimo in L. 10 per ogni azi 
ne, più L. 0.12 per interessi del 4 00. sul no stesso dal 1° gennaio al 18 aprile 1905, © così di 
complessive L. 10.12 per i azione. 

0) — Dai portatori delle 70 circolazione, mediante 
presenta; delle azioni stesse accompagnate da distinta da essi firmata in doppio esemplare, e ver- 
samento dal primo decimo in L. 10 per azione più L. 0. nteressi del 4 °], sul decimo stesso 
al 1° gennaio al 18 aprile 1905. e così di complessive L. 10,12 per ogni azione, avvertendo che le 


zioni presentati no restitnite immediatamente, provia apposizione di una stampiglia coustatante 


Fanmento del capitale © l'esercitato diritto di opzione. Questo diritto potrà esercitarsi soltanto per 
gruppi di due azioni vecchie o multipli di due azioni. 
Trascorso i zio 15 aprile 1905, senza che i aventi dirit alla sotto ione si 


Sintenderà che vi abbiano rimnziato, 
saranno rilasciate 

> azioni intieramento liberate, delle ricevute provvis le 
prile 1905 saranno cambiate, dalla Cassa che le avrà rilasciate, în certificati 
Questi ultimi saranno a loro volta enmbiati dalla Cassa stessa coi titoli de. 


quali, a partire 
provvisorii al 
finitivi a parti 


n 


1 Signori 
della 


| È RIAPERTA L'ASSOCIAZIO) 


| DALLA MAGNIFICA EDIZIONE DELLA SACRA BI B- 
| BIA rrrustrara pa 230 quanri DrG@USTAVO 


DORE x1r resto orNATO DA 


ENRICO GIACOMELLI. 


i 10 CENTESIMI LA DISPENSA Ì 


(8 PAGINE IN-S A 2 COLONNE COMPRESO UN QUADRO DI DORÉ). ASSOCIAZIONE 
ALL'OPERA COMPLETA (2 GROSSI VOLUMI DI 1000 PAGINE CIASCUNO) LIRE 20. 


IL PREZZO NE SARÀ AUMENTATO. 


COMPIUTA L'OPERA, 


TO. 
240 DIZIONARIO UNIVERSALE 


DELLA LINGUA ITALIANA pi 
i P. PETROCCHII, cHE È ORMAI ADOTTATO IN 


TUTTE LE SCUOLE E IN TUTTE LE F. 
OVA 


CEVUTO UNA 3 


OGNI SETTIMANA UN 


ti 


UON 


MIGLIE, ED HA RF 


SACRAZIONE DAL DE AMICIS 
CHE LO CITA A MODELLO NELL 


FASCICOLO DI 48 PAGINE INS A 


IDIOMA GE 


COLONNE. 


» SOLI CENTESIMI 50 IL FASCICOLO: 


LE 48 PAGINE DEL 


TERIA D'UN VOLUME DI 


VOLUXI L 


‘ASCICOLO CHE SI DÀ 
10 PAGIN 


PLETA IN 3 GROSSI VOLUMI DI 2500 PAGINE A 
ATI IN TELA E ORO LIRE 


CHI DESIDE. 


A 50 CENTESIMI. CONTI 


GONO LA MA- 
AVERE SUBITO L'OPERA 


COLONNE MANDI LIRE 26. [ Di 
LEGATI IN UN VOLUME SOLO DIRE 


Î DIRIGER 


COMMISSIONI E VA 


Dirigersi alla Libreria Treves Roma, Corso Umberto I. N. 


383. 


AGLI INDUSTRIALI 


Armand Du 
Privativa indus! 
59374, intitolata: 


“ Saccoche contenant un dispositif moteur pour velo! 


ca Henry Dufaux dimoranti a Ginevra (Svizzera) proprietari 
italiana 16 Aprile 


1901, Rett. Att. Vol, 140 n. 93 — Reg. Gen, 


ede. ,, 


sono disposti a vendere questa loro Privativa od a concedere licenza di fabbricazione a condi- 
zioni favorevoli. 


Per schiarimenti rivolgersi all’ 
Volturno 58 — 


ROMA. 


agente in Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT — Via 


vo =" 


tendono rinnovare l’ad= 
bonamenio abbiano È 
cortesia di unire al va- 


| 
Gli associati che în 
ta 

| 


glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


hè — — té 


sooo lit si Rejalam 


ridonare ai capelli bianchi in pochi giori 


a chi proverà esistere 
una lintura migliore 
dell’acqua di Roma per 
i primitivi colori, bion- 


do, castagno e nero morato, senza macchiare Ja pelle nè la bian- 


cheria. Dodici certiticati 


dei primari professori. dell’ultimo 


gresso medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che si 


daiena, 


la Vedova 
tingere barba © cai 
ruzione lire due. Si 
l'aumento di ottanta centesimi. Non si spedisce contro 


Ai sotioser 
le quali, a parti 


\ azioni liberate del primo decimo, 


on delle ricevute provvisorie, 
io 1905, 


saranno cambiate, dalla Cassa che le avrà rilasciate, 


coi relativi certificati n 
ll cambio delle azioni «della Cassa di Sovy: rese, e In sotto 

serizione iservate ai po 1 della predetta 

Cassa di So 1 ai portatori delle 70.000 azioni ali în eli lazione, 


nonchè i rel versamenti, dovranno essere eseguiti presso le Casse del 


CREDITO ITALIANO 


in Roma. Genova. Milan 
1 sottoscrittori del « 
dovranno rivolgersi esclusivamen: 


Torino e Firenze, ove si troveranno i moduli di sottoscrizione. 
izinari ‘esereizio del diritto di opzione ad essi riservato, 
alta sede della Società in Roma, via Torino n. 107. 


Roma, S aprilo 1905 


DI AMMINISTRAZION 


AVVERTENZA : Il Credito italiano à PISRSNO di facilitare ai portatori delle azioni 
della Sovvenzione per Imprese il rag: di tati azioni inferiori a venti 


Paramatti A.in Torino 


PSICROGANOMA 


| Milano - ROMA - Napo! 


2e- BREVETTATA -eg 


| 
La migliore - la più antica | 
e la più economica delle | 
i 
| 


VERNICI A SMALTO 


P usare senza nuocere 
con istruzione lire due, Si sped 
alia con l'aumento di L. 1. 
so l'inventore 


alla salate. Bottiglia di 300 grammi 
cono da una a tre bottiglie in tutta 
Unici depositi in Italia: in Roma pres- 
AZZARENO POLEGGI via della Mad- 
. 50, pfesso il Pantheon. in Genova presso 
‘asareto, via Luecoli, 1. Acqua alla Rosa per 
Ili istantaneamente ; scatola di due bottiglia e 
Jediscono in Italia da una a sei scatole con 
segno, 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 
que tossa, catarro, bronchite, massime da infiua 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 


contiene circa cinquantacinque e costa L. 1.25. 
Sei scatole L. 6. dodici L, 12.60, franche 
di porto. , Farmacisti, Ospedali. 


regazioni di Carità, Opore Pie, si accorda il 35.0}0 
dì ribasso con imballo e trasporto gratis s 
almeno N, 50 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, pr I e Pivetti 


l 


Guida del Forestiere 


VENERDÌ - Ingresso libero, 


Vatienno: CAPPELLA SISTINA. STANZE e LOGGIE 
di RAFFAELLO. CAPPELLA di NICOLO V. BISUI 
TECA, GABINETTO NUMISMATICO. 

tone di Bronzo: al 2. piano si danno i bi 

id. STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSA 
dal portone di Bronzo, dallo 10 alle 11. (i 
delia Sagrestia 8, dalie ore 1 

1a: CUPOLA DI SAN PI 
omonima dalle $ alle * 
#, dalle ora $ alle !1) 

1a. ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con 

alle s2. 

- ARTISTICO INDUSTRI 
dallo 9 allo 16 
farmorata 94, dalle 15 alle ss. 

Sollegio Romano 1a, dalle 12. 

orta Salaria 11. (I permesso laî 

casa del principe Torlonia, 

che: LINCEI, v. Lungara 10, di 

5 NS Ignazio 32, dalle 9 alle) 

Grgcì 18, dalle è alle 19, 
A, Università 1, dallo 9-14 dallo 16.07 
ANGELICA. p. S. Agostino &, dalle S atle 1 
NCISIANA. Borgo S. Spirito ‘, dallo 4 allo 1 
ARTI, 7. Bonella 44, dall 

LIANA, p. Chiega Nuova 

EMANUÈ. v. Collegio Romano S 

DI S. AGNESE, v. Nomentana. (ll per 


lo 16 allo 15, 


VITT. 
Catacombe: 
messo dal reitoro della chiesa Omonima dalle9 alle 118) 


dalle 16 alt 
ra SRASTIANO, Appia Antica, dall tramonto 
Clozcam assima, v, S. 'codoro, dalle & al tramorin, 
Ferme di Traiano, v. Labicana 195, dale al tramonte. 

Foro Traiano, nima, dalle ‘ al tramonto, 
> Apbia Antica al A chilomette, 


‘amonto. 


da 
vino: 
al'tramonio. 
LE "TRIBERTO 1, Mori porta del Popolo, dalle 
tramonto. 
Musco Rarneco Corso Vittorio Em, 
tafo Galle 10 alle tò 
Ingresso Una Lira 


(recesso Via delle Fondamenta. Vi 
VSEO D: SCULTURE ANTICHE, EGIZI 
GALLERIA LAPIDARIA, APPARTAMENTO RORGI 
GABINETTO DELLE MASCHERE, dallo 10 alle 
LATEI ANO, p. S. Giovani 
in Laterano, dallo 19 allo 


tori porta S, Panerazio, dalle 4 


7.302] 


angolo via Cone 


IORGHESE. Villa Umberto I dalle 11 alle 17. 
ONALE, p. delle Tormo 15, dallo 10 alle ia, 
td. SFRUSCO, (palazzo di Papa Giulio) fuori per dal 
Popolo, dalle 10 alle 
Fd. PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio R& 
mano ST. alte 15. 
ANO, Collegio Romano 27; dalle is, 
dalle 9 al iramonto. 
1, v. S. Teodoro dalle, S al 
Sebastiano, dalle 9 
Id. S A; v. Bonella 44, dalle 9 aìle 1 
Id. ARTE ANTICA v. Lungara 10, dalle 10 allo tà, 
bd: ART BRNA, (Pal dell'Esposizione) v. Na 
zionale, dale 4 
Td. DAR Quattro Fontano 18, dalle 
Id. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle 10 alle 
‘ntacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia Antica si 
alle S allo 16, 
»pI- DOMITILLA, Setto Chi dalle 9 al tramo 


Rasilien di S. Petronilla, v. 
al tramonto, 


elte Chiese 2%, dalle ? 


Ingresso Cent. 50 


Muscì Capitolino di sen 
dallo ti 
la. 


o. p. del Campia 
alle 
BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO o PROTO 
"A, p. Campidoglio, dalle 10 alle 1 
sialleria CAPITOLINA DI PITTURA, 
dalle 19 alle li. 
Tabularium e Torre Capitolina, v, Campidoglio, di 
le 10 alle 15, 


Campitoztis, 


v. S. Gregorio, dalle 2-12 © dalle 
i, dalle 9 al tram 
Appia Antica 31,dalle 7 
v. Porta S, Sebastiano 


F. Boccolini 
Stabilimento a vapore 
per la lavorazione del legno e del fer 


Magazzino di legnami Nazionali ed Esteri 
Grande assortimento în Castagno 


\ Via Porta Angel va N. 50 asl 
la della Cancellata N. 2A 
DEPOSITO dei detti Legnami Ì 


| 
| 
| 
Il 
| Due entrate } 
| 


Via delle Mura N. 113 (Poria Cavalleggieri. 


Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del mr eool A v v I $s I ECONOM I c || | Prini ann Pagamento sempre anticipato 


Nomentana 143 (telefono portieria) 
Bottega gra; errobottega 
raello. due luci, porte vetrine nuove in ferro, a- 


D’ affittars 


latrina, 


I° CATEGORIA 


Orario aeree Ferrovie 


studio scultore, disponibile attualmente o ap- 
pariamento $ vani, camerino bagno, calorifero, Iuee elettri- 
ca, vista splendida, dispo maggio. 392 


25 parole, L. 1 - In più di 26, Cent, 5 cad. 


25 parole L, 1 — In più di 25 Cent. 5 cadaune 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


SOLE Lp 
te all'Amministrazione del giornale. 


de-chaussée, mezzanino. Dirigere offer- 
201 


D'AFFITTARSI Perle famiglie e Corporazioni Religiose 


Candele steariche in pacchi di gr. 400 cent. 30 il il pacco, 
Si vendono anche in cassette da Kg. 10 netti Piazza Campo 


parole L. Una — In piu 


PARTENZE da Roma per le linee di 


un mot ì 32 cavalli di È; Sac 
în 1 conservazione. Ha | = == Sao] Iso 
co tempo © BAGNI E VILLEGGIATURE Tim Miao —|8 | Es0/144) 
0 a vapo Firenze-Milano..| “ | 9, 


Nettuno-Anzio.. 
Velletri-Terracina 
Vellleri, 


Mandela-Subiaco —_l 


mobi: | Marzio 6, Roma. Telefono ss SES lla stazione di Trastevere, 
‘Signorile appartamento Fiato li tremo Der Vinto par dll ino ‘dalla stazione di 


Mellini 17 dal portiere. 


Visibile tuttii giorni dalle 16 alle *8 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Affittasi grande locale terreno, 


tabile anche ad uso ufficio, Fontanella Borg 
Appartamento fs cre cin n | A stranieri ed italiani 


ingresso in via Macel de' Corvi N. 74, piano 8, con 


tedesco, sranuolo. italiano. impartite secondo nn metodo che 


Napoli. 


ARRIV, 


Sa } ita | presto e iaclimente conduce & pariare © scrivere correna» 
dertazza © soffitta abliabile ni -piamo 4. presso modesto. mente le deite linzue. Conversazioni, traduzioni, Serivere 

mn —— ans proî. A. d'agniilo fermo posta Roma si 

Appartamenti bottega, studio © SN Distinta signorina den tm 

casa completamente restaurata: setto camere, ingresso, ca: Fa gicso e beniosimo 

mera bagno enciva; appariamentini tre 0 quattro camere, | !! francese, dà lezioni di canto e lezioni à lingua italian 

ingresso, cucina; t riservate; terrazza comuNE, eoa. n casa propria e a domicilio. PESO Vis | Terracina-Veltetei 
vasche, bucstsio 200 Feltani 


affittasi al > 

ropaganila DI “us bg 

.amere cusina © ingresso. Rivolgersi al proprie- 
302 


Sh 
‘iomiciito viale della Regina 159 p. 8. Interno 24, 0 presso 
îl nostro ufficio d'Amministrazione. 


gio ara 
tafio” 


cino 
Subiaco-Mindela—. 


Il treno da Fiumicino delle 
Trastevere 


1640] 


Roma p. 


Bagni a. 10/18] 

Tivoli a, | 7.it| 104 

Tivoli p. | aos) #55 11,20/16,90)1 
Bagni p. | &30] &2}11 

Roma a. | 7431 3,5! 


Il treno che parto da Tivoli alle 


e; i j Commissario ga- 
Albergatori Bagni faro nuto 
già Controllore © Hitel Royal Etrangers » occuperebbesi 
quale Direttore Stabilimento bagui, o Controllore Albergo 


Leopoldo Casali. San Nicola Tolentino 28. 309 


Distinta signorina 


miglia in Roma. vi 


Alta Italia do 


jormaie di Genova, da a vres- 
mite, lezioni e riperizioni elementari e di pianoforte, si 
casa propria che a domicilio degîi alunni. 


318 


îo leoalo amministrativo Roms, Fazione 
Studio legale amministrativo foma, pazione 
Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impiegati governa» 
tivi e Comunali; questioni d'imposte, ecclesiastiche, Fondo 
Culto, ento FS nico sr ea civile, ecc, 


= ee at 


= 
stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Maridionali - Inchiostri Lorilleux e Bergr-Wir 


_——__—_E_+€+&6 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


li Avvisi economici © ie Corrispor- 
denze di 4* pagina che non ci pervenzono alm 
per le 5 122 pom., corrono il rischio ai non esser 
pubblicati che nel giorno successive. Indirizz2 
lettere e vaglia all’amministrazione. 
L'Amminisirazione 


Volete mantenere morbidi © lucen i finime: 
dlollo vostro carrozze non chè le calzature © 
la durata? Fnate sempre lo speciali! 


V. COSTANTINI 


Via Umiltà N. 79 — Telefono N. 2798 
con fabbrica propria fuori dazio. 
Crema nora per mantici di carroza 


FLEXEUSE Sci calzare, i scntolo da i ke. | 


per Roma e per fuori i.. 6,10. 


TALI! polvere 
L’ITALIA (MIRABILIA) Deli por 
sido e lucidare gli ottonami. lame di colte 
indicata specialmente per gli 
seatole di 1 Kilo a 3 per Ri 
gcatole di un terzo di Kilo a L 


PARTENOPE 


per Roma e per fuori 

Le suddetto due Creme 

Etti a L. 1.00 per Roma e 
sentesimi 60. 

cttere € cartolina vaglia _ | SR 


TA FLORIDA. antiossico re proser dalla 
LA FLORIDA: siria tte bi ogui coninti eo 


V. COSTANTINI - 
Pagamento anticipato © 


) per fuori ed 
fer Roma o L. 1,80 Pe 


selle, filetti e 


ara per cuo» fot 


‘fendono anche in sestoio | dal 
TESO per Mori ed in bloga 


Via Umiltà - ROMA 
n assegno 


LA GUER 


© Tokio 


giappon 
ne-bout a È 


mattina del 
est di Yiu 

Le forze 
di fanteria 


noni 


Î SSN (a pare 
È Salta sie 


© Tokio 


Londra 
grafa, 1 
la flotta rus 


ssa 
quali 
n aC 

la squa 
Una 
pola 


sufficient 
sari 


(S) Londra 
Shangha 
là 
> a fuge 
molto 
Il Giapp 
Governo cine» 


nm sev 
pore < Fk 
tro della 
0 (Sì Sto. 
fari esteri ru 
Ministro di s 
3vldenstolp: 
tasso pel e 
del Baltico 


Lica un 
stiperio 
tradimento | 
dell’esercite 
del governato 
($) Irelsingf 
iuviare nna pet 
porre fine 
armeria 
La domand 
gare le sue & 
Gli Stati cl 
nosifica di nn 
ra della Dieta 


Parigi, 14 
pubblica, 
dal 1878, è 


